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EY Capri Digital Summit: Conclusa l'edizione 2018 
dedicata alla trasformazione digitale

Cybersecurity, inaugurato a Pisa il centro 
di competenza primo e unico in Italia 

L'assessore regionale Vittorio Bugli

L’Assemblea dei soci del Gestore Ser-
vizi Energetici (GSE), ha deliberato 
all’unanimità le nomine dell’Avv. Fran-
cesco Vetrò alla carica di Presidente e 
dell’Ing. Roberto Moneta nel ruolo di 
Amministratore delegato della società. 
È stata, inoltre, nominata come con-
sigliere di amministrazione la Dr.ssa 
Laura Bajardelli.

Un’assunzione su 3 ha richiesto capaci-
tà di gestire e applicare tecnologie 4.0. 
Le aziende si stanno attrezzando per 
affrontare i cambiamenti della quarta 
rivoluzione industriale. Solo lo scorso 
anno il 34,2% delle oltre 4 milioni di 
ricerche di personale programmate, se-
condo quanto rilevato da Unioncamere 
attraverso il sistema informativo Excel-
sior, si è indirizzata verso profili profes-
sionali con competenze 4.0 adeguate 
per raccogliere questa sfida. Mentre 
per elevare le conoscenze delle risorse 
umane già presenti in organico, il 30% 
delle imprese ha già svolto o intende 
avviare nei prossimi 12 mesi percorsi 
di formazione sulle tematiche 4.0. È 
quanto emerge dai test di autovaluta-
zione sulla maturità digitale effettua-
ti da oltre 2.800 imprese attraverso il 
portale delle Camere di commercio  
www.puntoimpresadigitale.camcom.it
A scattare la fotografia sulle skill 4.0 
è Unioncamere in occasione del con-
vegno "INDUSTRIA E IMPRESA 
4.0 La rivoluzione delle competenze" a 
Roma durante Maker Faire.

Si sono chiuse le porte di EY Capri Digital Summit 2018, l’evento che 
dal 3 ottobre al 5 ottobre ha riunito i protagonisti dell’economia italiana 
per discutere i cambiamenti dello scenario economico e tecnologico del 
nostro Paese. Giunto alla sua undicesima edizione il Summit di EY, 
ha raccontato le sfide del nuovo ecosistema digitale, che investe tutti i 
settori produttivi e professionali. All’incontro hanno partecipato oltre 
400 tra manager e imprenditori e più di 90 relatori italiani e stranieri 
provenienti da aziende, università e centri di ricerca, che hanno fatto il 
punto sui fattori in grado di imprimere un’accelerazione alla crescita della 
nostra economia. Anche Digital Voice era presente all'evento e nelle pa-
gine successive vi proporrà una sintesi degli interventi. 
Report da pag. 3 a pag. 7

Taglio del nastro  a Pisa per la sede 
del Centro di competenza per la 
cybersecurity, primo e unico al 
momento in Italia, avvenuto alla 
presenza dell'assessore regionale 
Vittorio Bugli,  i rettori dell'Uni-
versità di Pisa Paolo Maria Man-
carella e dell'Università di Siena 
Francesco Frati, Rosario Pugliese 
su delega del rettore dell'Univer-
sità di Firenze, il direttore della 
Scuola Imt di Lucca Pietro Pie-
trini e il direttore Iit-Cnr Dome-
nico Laforenza.  Le stanze che 
occuperà sono quelle all'interno 
di una palazzina nel parco dei 
vecchi macelli, che condivide-

rà con un incubatore di spinoff 
e startup già attivo da qualche 
tempo e il Museo degli strumen-
ti del calcolo. A Pisa, nei Vecchi 
Macelli, ci sono gli spazi anche 
per ospitare iniziative di forma-
zione. Un'altra sede del centro 
sarà a Firenze, presso il Tix della 
Regione e si occuperà nello speci-
fico della sicurezza nella pubblica 
amministrazione. "La cybersecurity 
è un tema che diventerà importan-
tissimo nei prossimi anni e che oggi 
in troppi sottovalutano – spiega 
l'assessore all'innovazione della 
Toscana, Vittorio Bugli -. In un 
momento in cui i dati della pubbli-

ca amministrazione stanno sempre 
più on line e quelli delle aziende con 
l' industria 4.0 pure, e sono destinati 

ad aumentare con l' incremento del 
rapporto con il pubblico, si rischia in 
pochi secondi di perdere un patrimo-
nio costruito nei decenni: patrimonio 
aziendale e di conoscenze, dei citta-
dini e della pubblica amministrazio-
ne". "Avere una squadra formata da 
tutte le università toscane, dal Cnr e 
dalla Regione all' interno di un cen-
tro di competenza che noi abbiamo 
finanziato nella parte iniziale - ag-
giunge – credo che sia fondamentale. 
È la prima esperienza in Italia, pro-
viamo volentieri a fare da modello". 
Il centro sarà una sorta di think 
tank, luogo di progettazione delle 
strategie della coalizione fra Re-
gione, Università di Firenze, Pisa 
e Siena, Imt di Luca e Cnr. Ma 
sarà anche un luogo a cui imprese 
e pubbliche amministrazioni po-
tranno rivolgersi e presso il quale 
potranno essere formate le profes-
sionalità adeguate.

Ultimaora

Ultimaora
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Ecco le nuove competenze richieste
per la trasformazione digitale

Presentata  a Capri, in occa-
sione dell’ultima giornata 
dell’EY Capri Digital Sum-

mit, la ricerca sulle competenze 
professionali per la trasformazione 
digitale, condotta da EY nell’ambi-
to del progetto ‘Alleanza per il La-
voro del Futuro’.
Lo studio è stato illustrato da Do-
nato Ferri, Mediterranean People 
Advisory Services Leader EY. At-
traverso le interviste a 250 aziende, 
il 76% delle quali di grandi dimen-
sioni, che operano in tutti i settori 
economici, l’indagine identifica le 
nuove professioni richieste dal mer-
cato e i percorsi di formazione utili 
a costruire nuove professionalità in-
teressanti per le aziende.
Dalla ricerca emerge che il 47% 
delle imprese italiane ha fiducia in 
un andamento positivo dell’econo-
mia nei prossimi 12 mesi. Le azien-
de sono focalizzate, oltre che sul 
posizionamento di mercato, che ri-
mane il focus prioritario per il 50% 
di esse, anche su obiettivi strategici 
orientati al digitale, che sono una 
priorità per il 35% degli intervista-
ti. In particolare, la totalità delle 
imprese informatiche è fiduciosa 
riguardo alle prospettive di crescita 

sia del proprio settore, sia del mer-
cato in generale.
Le imprese hanno pianificato in-
vestimenti infrastrutturali che 
creeranno nuova occupazione e 
richiederanno nuove competenze, 
in particolare nei settori Knowled-
ge Sharing Platform & Network 
(53%), Cloud (44%), Internet of 
Things (35%) e 5G (18%).
“La ricerca evidenzia un divario tra 
le competenze necessarie e quelle 
realmente presenti in azienda – ha 
dichiarato Ferri - Solo il 35% del-
le imprese intervistate considera le 

competenze tecnologiche disponi-
bili adeguate alle proprie necessità. 
Il gap appare particolarmente rile-
vante per le imprese manifatturiere: 
oltre il 50% dichiara di non avere in 
azienda le necessarie skills sociali 
quali comunicazione, negoziazione, 
teamwork e leadership, e tecnologi-
che”.
Circa 1 azienda su 3 lamenta anche 
un’insufficienza di formazione ne-

gli ambiti Data Management, So-
cial Media Management e Digital 
Marketing. Nonostante il 63% del-
le aziende collabori con le maggiori 
Università, solo il 30% ha al suo in-
terno un’academy per la formazione 
del personale.
“La vera sfida per il mercato del la-
voro - ha aggiunto Ferri - è la pre-
parazione di un mix di competenze 
tecnologiche e trasversali, che do-
vranno essere presenti contempora-
neamente sia nelle figure manage-
riali sia in quelle operative”.
Il fabbisogno di risorse con compe-
tenze utili alla trasformazione digi-
tale è percepito con più maturità nel 
settore dei servizi e in quello delle 
Telco-Tecnologie e Media. Tutte le 
aziende di questi comparti dichia-
rano una mancanza totale di figure 
specializzate in Data Analytics, Big 
Data e Artificial Intelligence e una 
significativa carenza di professio-
nisti esperti in Cloud Computing 
(90%), social media e comunica-
zione digitale (90%) e Cyber Secu-
rity (80%). In ambito industriale, 
mancano soprattutto professionali-
tà nelle aree Big Data e Artificial 
Intelligence (86%) e social media e 
comunicazione digitale (77%).
Dalla ricerca emerge anche che, a 

livello di settori di business, alcuni 
dei comparti che hanno un impatto 
maggiore sull’economia (Consu-
mer & Retail, il Manufacturing e 
Settore Pubblico) sono anche quelli 
in cui si registrano maggiori ritardi 
sulle nuove competenze. Emergono 
ritardi significativi anche nei set-
tori dell’energia, finanziario e dei 
trasporti, che però sono spinti dai 
consumatori ad adottare modelli di 
servizio innovativi.
La ricerca di profili specifici in am-
bito digitale è fortemente influen-
zata anche dal fatturato aziendale. 
Le piccole aziende (con un fattura-
to inferiore ai 100 milioni di euro) 
punteranno ad assumere soprattutto 
profili esperti in cloud computing, 
per rafforzare le proprie soluzioni 
IT; le aziende di medie dimensioni 
(con un fatturato tra i 100 e i 500 
milioni di euro) si focalizzeranno 
sull’acquisizione di competenze in 
ambito SEO/Social Media mana-
gement, per aumentare la propria 
presenza online; le grandi aziende 
(con un fatturato superiore ai 500 
milioni di euro) avranno particola-
re bisogno di profili specializzati in 
Big Data Analytics.

 Donato Ferri, Mediterranean People Advisory Services Leader EY

Report
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In Italia crescita delle reti evolute ma 
distribuzione disomogenea

Diego Piacentini: Reddito di
cittadinanza occasione per digitalizzare

Sono stati presentati  gli esi-
ti di un ampio progetto di 
ricerca condotto da EY in 

collaborazione con Ipsos e il Cen-
tro Studi Impresa San Paolo, fo-
calizzato sull’impatto della digital 
transformation su popolazione e 
imprese.
Dalla ricerca emergono tre ele-
menti necessari per accelerare la 
trasformazione digitale: infrastrut-
ture adeguate, competenze digitali 
e cultura coerente con le nuove tec-
nologie.
L’Italia è dotata di buone infrastrut-
ture tecnologiche: è sopra la media 
europea per copertura 4G (99%) 
e sta investendo per crescere nella 
copertura UBB (Ultra Broad Band, 
con velocità superiore ai 30 Mbps), 
che a settembre 2018 copriva circa 
l’80% del territorio. Queste infra-
strutture, però, mancano di capil-
larità: l’osservatorio EY ha censito 
più di 11.000 zone industriali in cui 
sono attive più di 480.000 imprese 

(circa il 10% del totale), solo un ter-
zo delle quali raggiunta dall’UBB 
di rete fissa.
Negli ultimi anni il nostro paese 
ha iniziato un piano di investimen-
ti tra i più ambiziosi d’Europa con 
l’obiettivo di colmare questo gap. 
Di ciò sono esempio i due bandi 
assegnati del valore complessivo di 
1,5 miliardi di euro per lo svilup-
po dell’UBB nelle aree a cosiddet-
to “fallimento di mercato” (14% di 
copertura a settembre 2018), con 
l’obiettivo di portarvi infrastrutture 
ad altissima velocità.
Il settore pubblico rappresenta an-
cora un freno. L’Italia si colloca al 
ventunesimo posto su 28 per indice 
di egovernment ed è in ritardo ri-
spetto alla media europea in gran 
parte delle componenti che costitu-
iscono l’indice di digitalizzazione. 
Nonostante il livello di implemen-
tazione dei servizi pubblici digitali 
sia in linea con quello di altri paesi 
europei, l’Italia è infatti ultima ri-

Report

guardo al loro utilizzo a causa del-
le scarse competenze digitali dei 
cittadini-utenti e delle difficoltà di 
apprendimento delle nuove piatta-
forme di comunicazione e social.
La trasformazione digitale in Ita-
lia è frenata in modo rilevante da 
fattori culturali. Dall’indagine 
EY-Ipsos, infatti, emergono, tra i 
principali ostacoli riscontrati dalle 
imprese nell’utilizzo di tecnologie 
digitali, la resistenza al cambia-

mento, per il 54% degli intervistati, 
e la mancanza di competenze speci-
fiche per il 27%.
Le imprese di grandi dimensioni 
hanno colto la necessità di intro-
durre nuove competenze in azien-
da per facilitare la trasformazione 
digitale, mentre le piccole imprese 
devono ancora evolvere il loro mo-
dello di business. L’indagine rivela 
che l’11% delle aziende con più di 
250 addetti ha un livello di digita-

lizzazione molto alto, mentre per 
il 19% il  livello è molto basso. Se 
si considerano le aziende di picco-
le dimensioni (10-49 addetti), solo 
l’1% di queste ha un livello di di-
gitalizzazione molto alto, mentre il 
58% lo ha molto basso.
Il 66% delle imprese italiane in-
tervistate ha utilizzato gli incenti-
vi disponibili. Complessivamente, 
però, le aziende investono ancora 
poco in innovazione di processo e 
di prodotto e nelle tecnologie del-
la cosiddetta new digital wave (big 
data analytics, Internet of Things, 
robotica). Gli incentivi sono stati 
prevalentemente destinati al rin-
novamento dell’hardware obsoleto 
e gli investimenti sono stati rivolti 
all’implementazione di tecnologie 
come sicurezza informatica (45%), 
applicazioni web e mobile (28%), 
social media (18%), cloud (16%).

“Il reddito di cittadinanza è un’oc-
casione per digitalizzare”. Lo ha 
detto Diego Piacentini, Commis-
sario per l’attuazione dell’Agenda 
Digitale, intervistato dal direttore 
dell’Agenzia Giornalistica Italia 
Agi, Riccardo Luna, durante la 
prima giornata dell’undicesima edi-
zione di EY Capri Digital Summit.
“Siamo stati chiamati per gesti-
re l’implementazione pratica del 
reddito di cittadinanza che deve 
avvenire seguendo quattro compo-
nenti: l’identificazione degli aventi 
diritto, la distribuzione dei soldi, il 
controllo della spesa e la determi-
nazione della policy, cioè sapere a 

posteriori se la misura ha funzio-
nato, cui si aggiunge l’aspetto della 
sicurezza e della privacy di queste 
precedenti quattro fasi. Qualsiasi 

aiuto dello Stato, si può chiama-
re come si vuole e cioè reddito di 
cittadinanza, reddito d’inclusione, 
bonus mamme o bebè, deve transi-

tare da queste quattro attività”.
Per quanto riguarda le modalità 
di applicazione, Piacentini ha ag-
giunto che “stiamo valutando al-
ternative in base a quello che esiste, 
perché già c’è il sistema bancario 
e ci sono i sistemi digitali come la 
carta d’identità elettronica”. Circa 
la fine del suo mandato, che scade il 
prossimo 31 ottobre, Piacentini ha 
commentato che ritorna a Seattle, 
ma non in Amazon, concludendo 
sulla possibilità di una sua quarta 
vita professionale nel mondo degli 
investimenti".

Nando Pagnoncelli, Presidente, IPSOS Italia

Diego Piacentini, Commissario per l’attuazione dell’Agenda Digitale
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Giulia Bongiorno: 
Assunzioni mirate, 
non infornate

Salvatore Giuliano: 
No riforma della 
scuola, ma la 
aiuteremo a 
trasformarsi

“Non ci saranno infornate genera-
lizzate di dipendenti che non sanno 
cosa vanno a fare, ma assunzioni 
mirate che attingono a personale 
esperto di digitalizzazione e proce-
dure”.
Lo ha dichiarato Giulia Bongiorno, 
ministra per la Semplificazione e 
la Pubblica Amministrazione del-
la Repubblica Italiana, intervenuta 
nella seconda giornata  di EY Capri 
Digital Summit.
“Voglio fare una riforma della di-
rigenza con premi e sanzioni - ha 
continuato la Ministra - Non cre-
do nella rottamazione di coloro che 
non hanno un’attitudine digitale, 
ma nella formazione degli impiega-
ti che danno in cambio la propria 
esperienza al nativo digitale che 
entra. Ho notato che c’è autodife-

Digital divide, ovvero il 
problema delle compe-
tenze fondamentali per 

la trasformazione digitale. Sul 
tema è intervenuto, nella terza 
e ultima giornata dell’undicesi-
ma edizione di EY Capri Digital 
Summit, Salvatore Giuliano, Sot-
tosegretario di Stato per l’Istru-
zione, l’Università e la Ricerca: 
“Nessuna riforma della scuola, ma 
aiuteremo la scuola a trasformarsi. 
La trasformazione parte dal basso 
e la possiamo fare tutti, non oc-
corre il decisore politico”.
Giuliano ha insistito sulla tecno-
logia e la scuola digitale che “non 

deve essere tale solo nella pratica 
didattica quotidiana, ma anche 
nei processi. Spesso si è pensato 
alla tecnologia come risoluzione 
del problema, mentre è il punto di 
partenza, perché ci sono la peda-
gogia e la didattica. Ogni tre anni 
– ha continuato il Sottosegretario 
- i nostri ragazzi cambiano il loro 
approccio, mentre noi siamo rima-
sti al sistema educativo trasmissi-
vo. Se un antenato tornasse nella 
nostra città non la riconoscerebbe, 
se tornasse nella sua classe la tro-
verebbe uguale”.
Il Sottosegretario ha inoltre par-
lato della necessità di concentrarsi 
“non sul cosa fare, ma sul come 
farlo. Siamo in una fase di mol-
ta confusione quando si parla di 
innovazione delle metodologie 
didattiche. In questo senso – ha 
concluso Giuliano - Dobbiamo 
puntare sulla formazione del per-
sonale che deve essere protagoni-
sta di un percorso per ingaggiare il 
cambiamento degli alunni, al fine 
di svilupparne creatività e pensie-
ro divergente”.

sa e un problema enorme di grande 
gelosia, che genera frammentarie-
tà con mille soggetti che vogliono 
decidere ritagliandosi il proprio 
orticello, mentre bisogna lavorare 
insieme con umiltà e unità. Ci sono 
soggetti che devono entrare subito, 
quindi chi si occupa di digitaliz-
zazione e di procedure. Esiste una 
ritrosia nell’accompagnare questo 
processo che ha un preciso signifi-
cato e nasce dall’età media dei di-
pendenti, che è di 52 anni e di 56 
per i dirigenti. C’è un’attitudine di-
gitale nei giovani, quindi c’è anche 
il terrore di una ghettizzazione da 
parte di chi non si sente all’altezza 
di certe tecnologie”.
In polemica con i precedenti gover-
ni, Giulia Bongiorno ha aggiunto 
che “la trasformazione digitale è 

all’anno 0 perché è un percorso lun-
go, quindi non vi dico che si fa in 
tre mesi. L’errore fatto è stato dare 
per scontata la facilità della trasfor-
mazione digitale. Bisogna prima 
semplificare, perché se ho la tecno-
logia pronta ma non ho organizzato 
l’ufficio, si fa un errore già com-
messo, dunque bisogna invertire 
quest’ordine. Più che fare la legge, 
io devo farla applicare – ha rimar-
cato - perché solo 1/3 delle pubbli-
che amministrazioni ha il soggetto 
responsabile della trasformazione 
digitale. Il nome del mio ministe-
ro dovrebbe essere delle Pubbliche 
Amministrazioni, in quanto la pri-
ma cosa notata è la straordinaria 
eterogeneità tra le diverse realtà sul 
territorio nazionale”.
Grande fiducia è stata manifestata 
dalla Ministra per la nuova Diret-
trice generale di Agid, Teresa Al-
varo: “L’Agid si rimette in piedi. 
Grazie a una procedura pubblica, 
da qualche giorno abbiamo al verti-
ce dell’Agenzia un’eccellenza asso-
luta, perché Teresa Alvaro è riuscita 
a portare le dogane a un livello di 
digitalizzazione altissimo. L’Agid, 
quindi – ha concluso la ministra 
Bongiorno - non solo rimane lì ma 
cresce, perché con un’eccellenza 
cresce e io credo in Teresa Alvaro 
che è bravissima”.

Giulia Bongiorno, ministra per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione della Repubblica Italiana

Salvatore Giuliano, Sottosegretario di Stato
per l’Istruzione, l’Università e la Ricerca
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Federico Protto: Processo 
informale acquisizione BT Italia

News sul fronte Retelit, 
di cui ha parlato il suo 
Amministratore Dele-

gato, Federico Protto, in occasio-
ne dell’undicesima edizione di EY 
Capri Digital Summit: “C’è in atto 
un processo informale di vendita ri-
guardante Bt Italia – ha annunciato 
- Mi è stato chiesto se noi potrem-
mo essere interessati a valutare l’as-
set italiano all’interno della nostra 
strategia e sarebbe strano se non 
fosse così”. Non solo: “Già entro 
l’anno – ha aggiunto Protto - po-
tremmo fare qualcosa di non gran-
dissimo ma significativo e impor-
tante per noi, un’acquisizione per la 
quale preferisco non fare nomi”.
Ribadita la partnership tecnolo-
gica con Huawei, Protto torna su 
quella con Open Fiber per cablare 
l’Italia: “Open Fiber rappresenta 

per il nostro paese una formidabile 
opportunità, lo dico innanzitutto 
come cittadino – ha affermato - Poi 
per un operatore come noi, che ha 
un’infrastruttura e un target com-
plementari a quelli di Open Fiber, 

si tratta di un’ulteriore opportuni-
tà. Noi abbiamo reti sul dorsale e 
siamo meno forti sull’accesso men-
tre loro hanno mandato di portare 
l’accesso finale, quindi siamo for-
temente sinergici”. Non è mancato 

un commento sul 5G che “l’anno 
scorso sembrava fantascienza e non 
sostituirà il 4G, perché riguarderà 
tematiche molto più specifiche, non 
unicamente voce e internet. Per fare 
questo – ha commentato Protto - 
c’è bisogno di un ecosistema di sog-
getti anche come noi, operatori di 
fibra e di cloud che hanno un ruolo 
importantissimo. L’assegnazione 
delle frequenze 5G, quindi, è im-
portante anche numericamente”.
L’Amministratore Delegato di Re-
telit è tornato sui bandi delle aree 
grigie, auspicando che si aprano 
perché “sono quelle lasciate un po’ a 
sé. Il governo ha quattro miliardi in 
più, sei miliardi e mezzo invece di 
due e mezzo, quindi noi speriamo 
che si accelerino i bandi in queste 
aree che possono essere industriali. 
Si tratta di un tema importante per 

l’Italia che, a differenza del Giap-
pone dove il 50% della popolazio-
ne e delle aziende è nelle tre città 
principali di Tokyo, Kyoto e Osaka, 
ha solo il 10% delle stesse compo-
nenti nelle prime tre città di Mila-
no, Roma e Napoli, mentre tutto il 
resto è in provincia”.
Soddisfazione, dunque, per l’a-
zione di questo governo, in conti-
nuità con quello precedente per il 
programma lanciato: “Abbiamo un 
gap infrastrutturale da colmare e 
cablare l’Italia non è come cablare 
la Danimarca, che è tutta piatta. 
La competitività è inferiore e ne ri-
sente molto se non arriva la banda 
ultra larga che insieme al 5G, ora 
diventato più attuale che mai, può 
davvero cambiare la faccia del no-
stro paese”.

Federico Protto, Amministratore Delegato Retelit

Elisabetta Ripa:
Infrastruttura pronta 
nel 2023

Alessio Rossi sul 
DEF: Impatto sul Pil 
sarà scarsissimo

“Nel 2023 l’infrastruttura sarà pronta, 
raggiungendo 19 milioni di unità im-
mobiliari”. Lo ha detto Elisabetta Ripa, 

Amministratore Delegato e Direttore Ge-

nerale di Open Fiber, in una tavola rotonda 
organizzata nella seconda giornata dell’un-
dicesima edizione EY Capri Digital Sum-
mit . “Dobbiamo coprire oltre 6.000 comuni 
e questo richiede uno sforzo enorme di pro-
duttività e di collaborazione con il pubblico, 
per questo sono molto importanti i processi 
di semplificazione”.
L’Ultra Broad Band è stata definita da Ripa 
“condizione necessaria, anche se i dati non 
danno una fotografia positiva. Di fatto – ha 
aggiunto – l’Italia ha pagato le conseguenze 
di una limitata competizione infrastruttura-
le che accelera gli investimenti”. E sul fronte 
delle risorse, “ne abbiamo 8.000 e dobbiamo 
arrivare a 15.000 ma non le troviamo, quin-
di bisogna insistere sulla formazione e lavo-
rare sulle competenze di base. Mi sembra 
importante insistere anche su forze lavoro di 
genere – ha concluso - perché siamo ancora 
in poche”.

Molto critica la posizione di Ales-
sio Rossi, Presidente Giovani 
Imprenditori di Confindustria, 

sulla manovra economica del governo, de-
finita “a debito”. Intervistato nella giornata 
inaugurale dell’undicesima edizione di EY 
Capri Digital Summit da Riccardo Luna, 
Direttore di Agi – Agenzia Giornalistica 

Italia, Rossi ha detto che “non ci sono inve-
stimenti sulla crescita, l’impatto sul Pil sarà 
scarsissimo”.
Incalzato sul reddito di cittadinanza, il 
Presidente confindustriale ha aggiunto che 
si tratta di “un’operazione elettorale che 
continua dopo le elezioni nazionali e pri-
ma di quelle europee in modo da vincere 
anche queste, assomiglia agli incentivi per 
il fotovoltaico che paghiamo ancora nelle 
bollette a fronte di zero pannelli”. A pro-
posito della redistribuzione della ricchezza, 
l’idea di Rossi è spingere sulla formazione, 
soprattutto istituti tecnici. “In Germania 
sono 800.000 i ragazzi formati per il nuo-
vo mercato del lavoro, oggi scontiamo la 
mancanza di professionalità sempre più ri-
chieste. Bisogna investire su dottorati indu-
striali, startup e aziende mature, ma questi 
investimenti – ha concluso Rossi - nel DEF 
non li vedo”.

Elisabetta Ripa, Amministratore Delegato
e Direttore  Generale di Open Fiber

Alessio Rossi, Presidente Giovani Imprenditori di Confindustria
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Report

Annunciato accordo  Wind Tre con IBM
per soluzioni di Intelligenza Artificiale

La notizia è stata annunciata 
all’EY Digital Summit di 
Capri da Alessandro La 

Volpe, vice president Ibm Cloud 
Italia a cui è seguita una nota stam-
pa.
Wind Tre, uno dei principali ope-
ratori di telefonia fissa, ha siglato 
un accordo con IBM Italia per lo 
sviluppo di soluzioni di intelligenza 
artificiale basate su IBM Watson e 
IBM Cloud.
La figura di un innovativo operato-
re virtuale, basato su IBM Watson, 
affiancherà gli addetti al customer 
care di Wind Tre nella gestione 

delle richieste telefoniche da parte 
dei clienti. Un’evoluzione impor-
tante del servizio di assistenza, che 
consentirà maggiori efficienze e 
flessibilità nella gestione dei clienti.   
Grazie all’intesa con IBM, Wind 
Tre utilizzerà le nuove soluzioni ba-
sate su intelligenza artificiale a sup-
porto della trasformazione digitale 
dei processi, con l’obiettivo di inno-
vare il servizio e di ridurre i costi. 
Le aree di applicazione comprendo-
no l’interazione con la clientela, le 
operation tecnologiche e i processi 
di gestione aziendale.
Benoit Hanssen, Direttore 

Technology di Wind Tre, commen-
ta: “grazie alla partnership con IBM 
e alla soluzione Watson, Wind Tre 
fornirà una customer experience più 
efficiente ed efficace. Questa soluzione, 
infatti, soddisfa appieno le necessità ed 
aspettative dei clienti. L’investimento 
in innovative soluzioni digitali rap-
presenta un elemento fondamentale 
della nostra strategia e contribuirà 
fortemente a migliorare la customer 
satisfaction. Wind Tre fornirà – con-
clude il manager – soluzioni sempre 
più a misura dei clienti, che si adattino 
alle loro esigenze in modo puntuale e 
nel momento opportuno”.

“Interpretare al meglio le esigenze dei 
propri clienti - aggiunge Rolando 
Neiger, general manager Global 
Business Services di IBM Italia 
- è oggi la priorità di ogni organiz-
zazione. Per far fronte alla crescita 
esponenziale dei dati e governare la 
trasformazione digitale del business, 
però, occorrono tecnologie in grado di 
affiancare i professionisti supportan-
done l ’attività e aumentandone l ’ef-
ficienza. Proprio quella che IBM rea-
lizza con i suoi progetti per le aziende, 
trasformando la AI di IBM Watson 
in Intelligenza Aumentata al servizio 
delle persone”.

Alessandro La Volpe,
vice president Ibm Cloud Italia

Luca Colombo: Prossima 
frontiera business è
l’instant messaging

Mariangela Marseglia: 
Il negozio non 
scomparirà

“La prossima frontiera business è l’instant 
messaging”. Lo ha detto durante la terza 
e ultima giornata dell’undicesima edizione 

di EY Capri Digital Summit Luca Colombo, 
Country Director di Facebook Italia. “Stiamo 
arrivando anche su questa parte per trasfor-
marla in un servizio per le imprese”.
Colombo ha parlato anche dell’inaugurazione 
di Binario F la prossima settimana a Roma, 
uno spazio fisico all’interno di Luiss Enlabs. 
“Si tratta di un progetto dalla valenza di due 
anni e risponde all’esigenza di formazione e 
creazione di nuove competenze – ha spiegato 
– Svilupperemo iniziative con partner e terze 
parti, la piattaforma sarà aperta a consumatori 
e aziende che vogliono lanciare iniziative”.
Alla scadenza dei due anni ci sarà una valuta-
zione dell’impatto economico registrato e alla 
guida dell’advisory board chiamato a questo 
compito ci sarà Francesco Profumo, Presiden-
te della Compagnia San Paolo. Questo tipo di 
investimento da parte di Facebook vede l’Italia 
scelta assieme a Polonia e Spagna per una mag-
giore necessità di cultura digitale in questi tre 
paesi.

“La cultura digitale significa percepirne il 
potenziale”, ha affermato Colombo, che ha 
ricordato la presenza di 80 milioni di pagine 
business su Facebook. “Di queste, sei milioni 
spendono in advertising – ha concluso – Si trat-
ta prevalentemente di piccole aziende e si com-
prende anche la ragione, visto che hanno un 
processo decisionale più rapido che nel mondo 
digitale fa la differenza”.

Chiara e senza troppi giri di pa-
role la posizione di Mariangela 
Marseglia, Country Manager 

di Amazon Italia invitata all’undicesima 
edizione di EY Capri Digital Summit: “Il 
negozio non scomparirà, se il salumiere 
capisce i propri vantaggi competitivi la 
sua nicchia la trova senz’altro”.
La Country Manager di Amazon Italia 
ne spiega i motivi, che sono gli stessi ad 
aver determinato il debutto del colosso 
nel nostro paese dieci anni dopo rispetto 
alla Francia: “In Italia l’80% delle tran-
sazioni è cash e una famiglia su tre non 
ha la connessione Internet – ha spiegato - 
Queste considerazioni hanno rallentato il 
nostro lancio, che poi ha riscosso grande 
successo. I clienti aspettavano Amazon 
perché gli italiani sono smart, la loro rea-
zione è stata fantastica”.
Dopo aver illustrato i meccanismi di Pri-
me Now ed Amazon Go, Marseglia ha 
detto che “l’e-commerce in Italia non 
arriverà al 100%. Non credo nel futuro 
distopico di persone che vivono tappate 

in case da cui comprano tutto. Amazon, 
inoltre, ha anche una presenza fisica, per-
ché questo serve ad arrivare a più clien-
ti: basti pensare che negli Usa abbiamo 
aperto 400 negozi e in Inghilterra abbia-
mo diversi book store”.

Luca Colombo, Country Director di Facebook Italia

Mariangela Marseglia, Country Manager di Amazon Italia
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Il Convegno

L’evoluzione digitale nel mondo dell’energia e l'importanza della formazione e delle nuove competenze 
per i lavoratori delle imprese elettriche

Si è volto a fine settembre  a 
Roma il convegno “Dagli 
Elettroni ai Bit. Le tra-

sformazioni del lavoro nel setto-
re elettrico” promosso da ANEV 
(Associazione Nazionale Energia 
del Vento), Elettricità Futura (As-
sociazione delle imprese elettriche 
italiane) e Utilitalia (Federazione 
delle imprese acqua ambiente ed 
energia). Al centro del confronto tra 
imprese, sindacati e istituzioni, una 
ricerca del Politecnico di Torino sul-
la Quarta Rivoluzione Industriale e 
sugli effetti che l’Internet of Things, 
l’Intelligenza Artificiale, i Big Data, 
la Robotica e la Realtà Aumentata 
comporteranno nel mondo dell’e-
nergia e nel mercato occupazionale. 
Il settore elettrico si può considera-
re infatti un’apripista: l’evoluzione 
dell’organizzazione del lavoro si sta 
manifestando con anticipo rispet-
to ad altri comparti industriali con 

l’introduzione di nuovi strumenti 
e l’incremento di processi come la 
decarbonizzazione che andranno a 
generare nuovi contesti operativi in 
cui il ruolo del lavoratore non sarà 
marginale. Diventerà infatti sempre 
più importante il coinvolgimento 
dei ruoli operativi nell’innovazione, 
che porterà alla nascita di nuove 
professionalità e competenze.
Riportiamo di seguito le dichiara-
zioni dei presidenti delle associazio-
ni promotrici che sono intervenuti 
nella tavola rotonda “Transizione 
energetica: la sfida dell’innovazio-
ne”:

Simone Togni, Presidente ANEV: 
“La trasformazione del lavoro deri-
vante dall'applicazione delle nuove 
tecnologie fornirà nei prossimi anni 
importanti elementi di innovazione 
e di trasformazione dei lavori tra-

dizionali. L'aumento del numero 
di lavoratori che nel settore ener-
getico si avrà grazie allo sviluppo e 
alla realizzazione di nuovi impian-
ti alimentati da fonti rinnovabili, 
necessari per portare a termine la 
transizione energetica prevista dagli 
accordi internazionali, sarà sempre 
più orientato verso i servizi digitali 
che le nuove tecnologie offriranno. 
Questa evoluzione porterà sicurez-
za energetica e sicurezza sul lavoro 
e aiuterà la transizione energetica in 

modo sostenibile anche da un punto 
di vista occupazionale. È indispen-
sabile quindi predisporre tutti quegli 
elementi necessari a formare queste 
nuove risorse e a riconvertire quei 
lavoratori che dovranno garantire la 
realizzazione della transizione, per 
questo serve uno sforzo da parte di 
tutte le forze in campo, per rendere 
il meno traumatico possibile il per-
corso di trasformazione iniziato”.

Simone Mori, Presidente Elettri-
cità Futura: “Siamo convinti che sia 
stato molto importante l’aver pro-
mosso un dibattito sullo sviluppo 
di questo settore in cui emerge una 
forte esigenza di responsabilità con-
divisa fra decisori politici, imprese, 
organizzazioni sindacali e istituzio-
ni educative nel gestire la transizio-
ne e assicurare l'occupabilità di tutte 
le fasce di lavoratori. Un processo 
di profondo cambiamento che, se 
affrontato in maniera responsabi-
le, genererà grandi vantaggi per la 
nostra società, attraverso migliori e 
più efficienti modelli di produzione, 
nuove opportunità occupazionali e 
maggiore partecipazione dei consu-
matori.”

Stefano Donnarumma, Vicepre-
sidente Utilitalia: “La transizione 
energetica è una grande sfida per il 
Paese.  Utilizzare al meglio le tec-
nologie e  i processi digitali può 
rappresentare una grande grande 
opportunità per le imprese e per 
gli addetti del settore. Gli investi-
menti in formazione, l’analisi degli 
effetti delle innovazioni, lo sviluppo 
di nuove competenze ed un raffor-
zamento dei legami con il sistema 
scolastico sono oggi vie obbligate, 
dimostra lo studio, per un migliora-
mento complessivo del sistema dei 
servizi pubblici. Il tutto garantendo 
contemporaneamente gli obiettivi di 
tutela del lavoro e di tutela dell’am-
biente. Questo potrebbe contribuire 
a spingere i nostri giovani a restare 
in Italia ed a mettere le loro menti al 
servizio del Paese. Ma è necessario 
investire anche sulla preparazione 
dei lavoratori in riferimento all’uti-
lizzo proficuo delle nuove tecnolo-
gie. È di fondamentale importanza, 
infine, che vi sia piena consapevo-
lezza e convergenza su questi temi 
da parte di tutte le Parti sociali, qua-
lificando la contrattazione colletti-
va, integrata con quella aziendale, 
ed innovando i sistemi gestionali. 
Lavorando in tal modo riusciremo 
a crescere in modo migliore. Più 
strutturale”.

“Dagli Elettroni ai Bit. Le trasformazioni 
del lavoro nel settore elettrico”

Simone Togni, Presidente ANEV

Simone Mori, Presidente Elettricità Futura

Stefano Donnarumma, Vicepresidente Utilitalia
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Intervista ad Andrea Sassetti, Direttore dei Servizi di Certificazione Aruba S.p.A.

Aruba cresce a livello euro-
peo e opera ormai diffusa-
mente nel mercato comu-

ne, con aziende non solo italiane che 
si rivolgono sempre più frequente-
mente alla Società. E-security e 
Data Center sono realtà che proce-
dono sempre più coese per dare ser-
vizi aggiuntivi come ormai richiesto 
dai clienti, riconoscendo ad Aruba 
un valore che va oltre a quello del 

Aruba in piena evoluzione 
verso servizi di livello

E-security e Data Center sono sempre più in sinergia

Andrea Sassetti, Direttore dei Servizi di 
Certificazione Aruba S.p.A.

Primo Piano

Global Cloud Data Center:  
un anno di successi e un futuro 
d’investimenti ed espansione

Aruba S.p.A. festeggia il primo anno di Global Cloud Data 
Center, il più grande data center campus d’Italia inaugurato 
a Ponte San Pietro (Bergamo) il 5 ottobre 2017, una struttura 
di oltre 200.000 m², completamente ecologica e dotata 
delle più moderne tecnologie.
Ad un anno di distanza, il bilancio è estremamente positivo. 
Il Data Center A (DC-A), ossia il primo dei data center 
previsti all’interno del campus, che dispone di una superficie 
complessiva di 17.500 m² ed una superficie netta di sale 
dati pari a 10.000 m² con 10 sale date indipendenti, è quasi 
completamente opzionato. Questo è il motivo per cui i 
lavori di ampliamento sono partiti in tempi ancora più rapidi 
del previsto, con l’avvio della costruzione di altri due edifici 

adibiti a data center che andranno a triplicare la capacità 
disponibile. 
Il primo anno è stato caratterizzato da collaborazioni con 
grandi aziende con esigenze di ogni tipo, provenienti da 
vari settori come la logistica, l’automotive, l’elettronica, 
il software, i servizi e l’industria, solo per citarne alcuni. 
Molte le PMI che hanno scelto i servizi di colocation e 

non sono mancate le PA e le aziende straniere che hanno 
visto in Global Cloud Data Center la struttura ideale in 
grado di garantire lo sviluppo di soluzioni personalizzate 
e la necessaria capacità d’espansione per i futuri sviluppi 
delle loro infrastrutture. Inoltre, si sono rafforzate quelle 
partnership prestigiose e pluriennali, che hanno contribuito 
alle qualità tecnologiche del Data Center – con Dell EMC, 
Intel, NetApp, Cisco, VMware, Veeam, Zerto - e a livello delle 
soluzioni infrastrutturali – con Honeywell, Fiamm – Hitachi, 
Sunpower, Socomec, Stulz, per citarne alcune. Si è trattato 
anche di un anno di accordi importanti, come quello con 
il MiX (Milan Internet eXchange) che ha aggiunto nuove 
interconnessioni – peering tra le reti – tramite l’attivazione 
di un Point of Presence all’interno di Global Cloud Data 
Center, grazie ad apparati collegati a Milano in doppia via in 
fibra, così da facilitare lo scambio di traffico con numerosi 
altri carrier nazionali ed internazionali. 
Per ulteriori dettagli su Global Cloud Data Center: 
http://aru.ba/globalclouddc

semplice fornitore di una tecnologia 
abilitante. Questo, assieme ad altro, 
è quanto emerge dalle dichiarazioni 
di Andrea Sassetti, Direttore dei 
Servizi di Certificazione Aruba 
S.p.A.

Quant’è importante l’e-security 
per Aruba?
L’e-security per Aruba rappresenta 
di certo un asset importante, con 
tutti i servizi di certificazione eroga-
ti da noi. Quello dei servizi fiduciari 
qualificati corrisponde a una parte 
consistente della nostra crescita, per 
cui investiamo in questi servizi, e 
prova ne è la nostra qualifica, due 
anni fa tra i service provider, come 
operatore ente certificatore anche in 
ambito europeo. 
Questo significa che tutti i servizi 
che noi eroghiamo a livello di secu-
rity quali firma, sigillo e altri, dun-
que, sono riconosciuti validi nel 
mercato europeo, che abbiamo in-
tenzione di presidiare con i nostri 
servizi, in cui crediamo.   

Cosa rappresenta l’accreditamento 
eIDAS?
L’accreditamento rappresenta un’op-
portunità per entrare in quel merca-
to che eIDAS, di fatto, vuole creare, 
un mercato unico digitale dove in-
trodurre un’interoperabilità ed una 
omogeneità dei servizi fiduciari a 
livello europeo in tutti i paesi dell’U-
nione. Noi pianifichiamo di farlo 
l’anno prossimo. In Europa siamo 
già presenti in varie sedi e con tutti i 
servizi e iniziano a cercarci delle 
aziende anche non italiane, soprat-
tutto di firma, quindi ci stiamo or-
ganizzando per approcciare il mer-
cato comune europeo.

Qual è l’andamento di PEC e 
Spid?
Continua a crescere, il trend è in 
leggero incremento e sfioriamo i sei 
milioni di PEC che rappresentano il 
62-63% di tutte le caselle attivate in 
Italia. Continuiamo ad investire nei 
servizi a corredo e complemento 
della casella PEC, quindi ci stiamo 

evolvendo non solo per quanto ri-
guarda la fornitura, ma anche circa i 
servizi che ci consentono di utilizza-
re al meglio questa tecnologia. Ri-
guardo SPID, abbiamo investito 
molto e proseguiamo nel farlo, pro-
va è che siamo l’unico identity pro-
vider a fare pubblicità del servizio 
anche in televisione. Ci crediamo e 
viviamo anche noi il momento di 
transizione, perché dobbiamo vede-
re quale linea avrà il governo e, di 
conseguenza, anche l’AgID che 
cambia la propria direzione genera-
le. Noi ci siamo e continueremo ad 
esserci ancora più fortemente quan-
do avremo chiaro l’obiettivo da rag-
giungere. Il nostro, per ora, è avere 
un numero quanto più alto possibile 
di credenziali attive e ci muoviamo 
in questo senso.

L’aumento del numero dei Data 
Center fa parte di questo piano di 
crescita?
A Ponte San Pietro, in provincia di 
Bergamo, abbiamo inaugurato lo 

scorso ottobre il primo blocco che 
oggi è sold out, quindi abbiamo già 
in cantiere il secondo. Parallelamen-
te abbiamo illustrato, a giugno scor-
so, il progetto di aprire un Data 
Center anche a Roma, al Tecnopolo 
Tiburtino. Su quest’ultimo dobbia-
mo presentare il piano e attendiamo 
quanto prima l’autorizzazione da 
parte degli enti locali. Noi andiamo 
avanti e speriamo di poterlo inaugu-
rare nel 2020. Data Center ed e-se-
curity sono le due anime del gruppo 
Aruba, ma si stanno fondendo sem-
pre maggiormente perché non sia-
mo visti più soltanto come fornitore 
di una tecnologia abilitante, ma ci 
sono richiesti servizi di alto livello, e 
l’avere alle spalle una struttura è il 
valore aggiunto che fa propendere 
per la nostra soluzione. Aruba è 
dunque un unicum con obiettivi dif-
ferenti che nel 2020, quando inau-
gureremo il Data Center a Roma, 
convergeranno sempre di più.
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Agricoltura

CERCA E VERIFICA I TUOI CLIENTI E I TUOI FORNITORI
LISTE

VISURE
BILANCI
DOSSIER

Vuoi sapere di più sull’affidabilità
dei tuoi clienti e dei tuoi fornitori?
Vuoi incrementare il tuo business?

GUIDAMONACI.IT è il portale
qualificato della Business Community,

per scaricare liste personalizzate con
Visure, Bilanci e Dossier aziendali

Business intelligence, Marketing analysis, Company check,
Procurement management, Conflitti di interessi tra parti correlate
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IBM ha sviluppato AgroPad, un prototipo per effet-
tuare l'analisi chimica di un campione di suolo o 
di acqua in tempo reale utilizzando l'intelligenza 

artificiale.
Considerando che oltre il 70% del consumo mondiale 
annuale di acqua avviene in agricoltura e che le picco-
le aziende agricole producono quasi l'80% di cibo per 
i Paesi in via di sviluppo, è fondamentale garantire la 
qualità e la sicurezza dell’approvvigionamento idrico. 
L’analisi ambientale per l'agricoltura si basa spesso su 
test di laboratorio lunghi e costosi, eseguiti lontano 
dalle aziende di produzione. Di conseguenza, l'anali-
si chimica spesso viene limitata a un esiguo numero di 
campioni.
Con Agropad l’analisi viene eseguita sul posto direttamente dai coltivatori, semplicemente collocando una goccia 
di acqua o un piccolo campione di suolo sul dispositivo: il chip all'interno esegue un’analisi chimica del campione, 
fornendo i risultati in meno di 10 secondi.

È stato firmato il decreto direttoriale che avvia la selezione pubblica per la 
concessione di contributi finalizzati allo sviluppo del settore dell'agricoltura 
biologica attraverso la realizzazione di progetti rispondenti alle tematiche 

di Ricerca e Innovazione individuate nel “Piano strategico nazionale per lo sviluppo 
del sistema biologico”.
L'importo totale delle risorse disponibili per il finanziamento dei progetti di ricerca 
è pari a  € 3.000.000.00.
“Mi ritengo molto soddisfatto. È un passo importante per cominciare a costruire una nuova 
strategia di settore. La filiera ha chiesto a gran voce lo sblocco del provvedimento, fermo da 
tempo. Il provvedimento ha tenuto conto delle indicazioni proposte da tutti gli stakehol-
der, in particolare prevedendo la partecipazione, in tutte le fasi progettuali, di almeno 
un'azienda biologica, al fine di agevolare l'applicazione concreta dei risultati della ricerca 
alla realtà produttiva. La ricerca in agricoltura biologica risulta fondamentale per fornire 
risposte ad un settore che continua a crescere sia in termini di superfici che di fatturato” ha 
dichiarato il Sottosegretario di Stato per le politiche agricole, alimentari, forestali e 
del turismo On. Franco Manzato con delega all'agricoltura biologica.

“Guardare al futuro si-
gnifica anche ridare va-
lore alla nostra terra. Lo 

facciamo in modo semplice e 
trasparente per garantire una 
opportunità professionale ai 
nostri giovani. Non è un caso 
che il 61% di questi terreni si 
trovi al Sud, Sicilia e Basilica-
ta in primis. Non lasciamo in-
dietro nessuno. L'agricoltura e 
l'agroalimentare italiani sono 
più vivi che mai. È tempo di 
investire e promuovere, pun-
tando su innovazione e ricam-
bio generazionale, attraverso 
misure specifiche e mutui agevolati.”

Così il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del tu-
rismo Gian Marco Centinaio sulla vendita di 7.700 ettari della Banca 
nazionale delle Terre Agricole, distribuiti in tutta Italia.
Da ottobre 2018, e fino al 2 dicembre 2018 è infatti possibile presenta-
re la manifestazione d'interesse per il secondo lotto di questi terreni in 
vendita sul portale della Banca Nazionale delle terre agricole istituita 
presso l'ISMEA (accesso gratuito su www.ismea.it). Qui è possibile 
visualizzare tutti i terreni, consultare le principali informazioni (luo-
go, caratteristiche agronomiche, tipo di coltivazione, particelle cata-
stali georeferenziate ecc.) e presentare direttamente la manifestazione 
di interesse all'acquisto per uno o più lotti.

IBM utilizza l’intelligenza artificiale 
in agricoltura

Progetti rispondenti alle tematiche 
di Ricerca e Innovazione per l’agricoltura 

Banca nazionale 
delle Terre Agricole, 
Centinaio: 
"Opportunità di lavoro 
per i nostri giovani
e rilancio del sud"

Gian Marco Centinaio, 
Ministro delle politiche agricole 

alimentari, forestali e del turismo 

On. Franco Manzato, 
Sottosegretario

di Stato per le politiche 
agricole, alimentari, forestali e 

del turismo
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Smart Working

Dal 1 gennaio 2019 entrerà in vigore 
l'obbligo di fatturazione elettronica 
per tutti i soggetti che emettono fat-

ture. Il regime già vigente per le prestazioni fat-
turate a carico della Pubblica Amministrazione, 
diverrà così la regola anche nei rapporti tra im-
prese (fatture b2b) e tra queste e i consumatori 
(fatture b2c). Per gli scontrini elettronici invece 
l'obbligo scatterà (salvo imprevedibili decreti 
“milleproroghe”) dal 1 luglio 2019 per gli ope-
ratori con fatturato sopra i 400.000 euro e dal 1 
gennaio 2020 per tutti gli altri.
Tralasciando gli indubbi vantaggi che un tale 
regime è in grado di apportare sia in termini di 
contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, sia in 
termini di semplificazione nella compilazione 
delle dichiarazione e del c.d. “spesometro” (che 

verrà così superato), occorre soffermarsi sulle 
conseguenze di un mancato adeguamento alla 
normativa. In pratica che succede alle prestazio-
ni che, dal 1 gennaio 2019, fossero fatturate non 
elettronicamente?
La fattura non emessa in modalità elettronica 
e non trasmessa contestualmente al Sistema di 
Interscambio (SdI) equivale a una fattura ine-
sistente e fa presumere l'inesistenza stessa della 
prestazione.
Dal punto di vista fiscale ciò comporta le san-
zioni già in vigore per la mancata emissione 
del documento contabile (c.d. prestazioni rese 
“in nero”) pari a un importo tra il 90 e il 180 % 
dell'IVA non contabilizzata (art. 6 del D. Lvo 
471/1997).
Dal punto di vista civilistico invece la fattura 

non emessa e non trasmessa tramite SdI auto-
rizza a considerare semplicemente come “non 
resa” la prestazione a cui si riferisce, con la con-
seguenza che il soggetto emittente si ritrova pri-
vo di titolo per esigere il proprio credito.
Dal punto di vista di colui che riceve la presta-
zione e che sarebbe tenuto a pagarla, una fattura 
non elettronica risulta impossibile da portare in 
detrazione e ciò legittima la condotta di man-
cato pagamento al fornitore inadempiente in 
materia.
Se ne deduce che un mancato adeguamento a 
tale normativa è in grado di comportare, nel 
giro di pochi giorni o settimane, una vera e pro-
pria paralisi dell'attività dell'impresa. 

Avv. Diego Maria Poggi, Torino

La parola
all'avvocato

Fattura Elettronica... che succede a chi non si adegua?

Le buone pratiche dello Smart Working
Percorso ragionato all’adozione del lavoro agile 

Dopo anni di esperienza sul 
campo con clienti e part-
ner, Cisco ha identificato 

6 elementi che, se considerati con 
la giusta attenzione, contribuiscono 
ad avviare con successo un proget-
to di smart working. La tecnologia 
gioca un ruolo fondamentale nel 
processo di digitalizzazione degli 
ambienti e, se banalizzata, può es-
sere spesso la causa del fallimento 
del progetto. 
Ci sono 3 errori riccorrenti che è 
facile incontrare e che, se non su-
perati, vanificano un progetto di 
smart working. C’è l’errore legato 
alla definizione: lo smart working è 
spesso confuso con il telelavoro (che 
è lo spostamento, parziale o totale, del-
la sede di lavoro presso l ’abitazione del 
dipendente). C’è un errore che tocca 
gli spazi: non basta riempire lo spa-
zio di lavoro con qualche elemento 
“fun” (un tavolo da ping pong, un bi-
liardo ad esempio) per essere catalo-
gate come aziende “smart”. E infine 
c’è un errore legato alla tecnologia: 
non è sufficiente distribuire laptop, 
web cam e altri accessori tecnolo-
gici per parlare di Smart Working.
Un “vero” progetto di Smart Wor-
king deve prendere in esame più 
elementi. Cisco ne ha identificati 6 
e per tale ragione usa come metafo-

ra le 6 facce di un cubo di Rubik. 
Per realizzare il cubo nella sua in-
terezza bisogna infatti lavorare su 
ogni faccia, altrimenti il rischio è di 
lasciarlo incompleto. Gli elemen-
ti identificati sono: le persone, gli 
spazi fisici, le attività e i processi, 
le tipologie di comunicazione, la 
user experience, le architetture.

È l’integrazione di questi sei aspet-
ti, ciascuno con una sua specificità, 
che assicurano un progetto efficace 
e di qualità. Lo Smart Working è 
“un nuovo modello di organizzazione 
del lavoro fondato sulla restituzione 
alle persone di flessibilità e autonomia 
nella scelta degli spazi, degli orari e 
degli strumenti da utilizzare a fronte 
di una maggiore responsabilizzazio-
ne sui risultati.” (Osservatorio Smart 
Working del Politecnico di Milano) È, 
quindi, un’evoluzione concettua-
le rispetto al telelavoro e l’enfasi è 
sul superamento della rigidità dei 
vincoli di orario e di luogo, a favore 
di una più matura relazione basata 
sui risultati e sulla conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro. Avvia-
re un cambiamento all’interno dei 
modelli tradizionali di lavoro ha il 
suo punto di partenza nelle perso-
ne. Parte dalla consapevolezza che, 
oggi, nelle aziende sono presenti 

gruppi di persone eterogenee per 
età, per funzioni, con approcci cul-
turali diversificati, con competenze 
e abilità variegate nell’utilizzo delle 
nuove tecnologie, con un desiderio 
di conciliare vita professionale e 
privata più consapevole.  Lo Smart 
Working è una risposta intelligente 
a queste nuove esigenze: consente a 
ciascun gruppo di trovare il “pro-
prio” personale modo di lavorare, 
quello più vicino alle proprie neces-
sità e predisposizioni. È un potente 
strumento di inclusione e attrazione 
di nuovi talenti che offre opportu-
nità a tutti rispettandone la diver-
sità. Per quanto riguarda gli spazi 
fisici, il punto fondamentale è la 
capacità di dotare gli ambienti di 
lavoro di un’estensione digitale che 
permetta a persone remote di parte-
cipare e lavorare attivamente anche 
se non sono fisicamente presenti in 

ufficio. Uno strumento particolar-
mente utile per capire questa nuo-
va dimensione degli spazi fisici è il 
portale interattivo Cisco Project 
Workplace: un sito che aiuta le 
aziende a interrogarsi sulle proprie 
esigenze e a scoprire le architetture 
Cisco che uniscono software e har-
dware e connettono ambienti fisici 
con il cloud. Tornando alle persone, 
un altro tema importante da consi-
derare è legato alla user experience 
di chi dovrà utilizzare le nuove 
tecnologie adottate. La tecnologia 
deve assicurare all’utente semplicità 
e continuità rispetto alla sua nor-
male attività lavorativa permetten-
dogli di muoversi tra un luogo di 
lavoro e l’altro (casa, ufficio, auto 
ecc.) e da un dispositivo all’altro 
(dallo smartphone al grande scher-
mo di una sala riunioni attrezzata) 
con assoluta facilità e continuità. 

È importante avere sempre piena 
consapevolezza di tutte le attività 
interessate dallo Smart Working 
e delle relative forme di interazione 
per poter migliorare alcuni processi 
e individuare modelli operativi più 
efficienti.
Alcune domande alle quali è ne-
cessario rispondere sono: Quali 
tipologie di comunicazione devo 
indirizzare? Relazioni con fornito-
ri esterni? Comunicazione interna? 
Meeting tra piccoli gruppi? Con-
sigli di amministrazione? Remote 
expert?
Streaming pubblico o privato? Cia-
scuna delle modalità di interazione 
sopra citata ha specifiche soluzioni 
hardware e software dedicate. È 
volontà di Cisco quella di creare 
ponti di collegamento e piattafor-
me aperte per abbattere le barriere 
e soddisfare realtà che fanno dello 
Smart Working un vero e proprio 
punto di forza.
Si parlerà di Smart Working e di 
come gli strumenti di collabora-
zione migliorano il modo di lavo-
rare giovedì 22 novembre insieme 
agli esperti Cisco e ai suoi Partner 
strategici. Per scoprire di più clic-
care sul banner presente nella home 
page di www.digitalvoice.it
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Motorola: novantanni 
di successi nella storia

della tecnologia

Il 25 settembre 1928 a Chicago 
i fratelli Paul e Joseph Galvin 
fondarono la Galvin Manu-

facturing Corporation, la società da 
cui è nata Motorola, che aveva un 
solo prodotto e impiegava cinque 
dipendenti. Il suo nome originale, 
al momento della fondazione nel 
1928, era Galvin Manufacturing 
Corporation, che fu poi cambiato in 
Motorola nel 1947 L'azienda vide 
apparire la denominazione Moto-
rola come nome di una nuova linea 
di autoradio (motor=automobile, 
ola=suono), dal marchio di una fa-
mosa azienda di apparecchi radio, 
Victrola. Durante la seconda guerra 
mondiale fu produttrice di apparec-
chi riceventi e ricetrasmittenti per le 
forze armate americane, acquisendo 

Storia dell'Innovazione

brevetti che la rendono ancor oggi 
una delle società più importanti nel 
settore delle ricetrasmittenti per uso 
professionale. Ha prodotto micro-
processori, orologi, telefoni cellu-

Telefono cellulare indossabile Motorola StarTAC, con flip aperto, circa 1996. Quando fu introdotto nel 1996, il 
telefono cellulare indossabile StarTAC di Motorola era il più piccolo e leggero del mondo. Pesava solo 3,1 once (88 
grammi).

Motorola HT200 Handie-Talkie radio portatile a due vie, 1962. Motorola ha introdotto la radio portatile a due 
vie Handie-Talkie HT200 transistorizzata nel 1962. Piccolo e leggero, pesava 33 once (935 grammi) ed era 
soprannominato il "mattone" "per la sua forma e durata.

Dipendente Motorola che dimostra l'uso di una radio 
portatile bidirezionale SCR536 Handie-Talkie, USA, circa 
1941

lari nonché innumerevoli tipologie 
di componenti elettronici adatti 
per svariate applicazioni, dai diodi 
ai circuiti integrati. La Motorola 
sviluppò anche il sistema di iden-

tificazione tramite riconoscimento 
biometrico AFIS. 
Motorola è da sempre attenta e 
focalizzata sulle persone: nel 1943 
produce la prima radio FM portatile 
a due vie al mondo, consentendo la 
comunicazione dalla luna alla terra 
durante il primo sbarco sul nostro 
satellite; poi con l'iconico RAZR 
V3, che ha cambiato il design del 
telefono cellulare e si è imposto 
come primo dispositivo a essere 
anche accessorio di moda; oggi con  
la tecnologia moto modTM, che 

può trasformare lo smartphone in 
uno speaker, in una stampante fo-
tografica, in un gamepad o in una 
fotocamera a 360°. L’azienda ha  
una tradizione di leadership lunga 
e consolidata, dal fondatore Paul 
Galvin che per 28 anni ha guidato 
la Galvin Manufacturing a Sergio 
Buniac, attuale presidente della so-
cietà, che nel 1996 aveva iniziato a 
lavorare in Motorola nella divisione 
marketing e vendite dei telefoni cel-
lulari.
Nel corso degli anni Motorola ha 
avuto molti successi da celebrare, 
con alcuni momenti memorabili 
nella storia della tecnologia. A di-
stanza di 90 anni, dai telefoni cel-
lulari agli smartphone, Motorola 
è  rimasta fedele al suo obiettivo: 

superare i limiti attraverso l’innova-
zione e rendere la migliore tecnolo-
gia accessibile a tutti, nel modo più 
semplice.

Ufficiale di polizia stradale Sergeant Owen Day, in 
motocicletta, utilizzando un microfono a collare 
radiofonico Motorola a due vie, Fort Lauderdale, 
Florida, USA, circa 1964.
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IIl primo prodotto è stato pro-
gettato nel 1928 per risolvere 
il problema della durata delle 

batterie, una sfida che continua an-
cora oggi attraverso l’innovazione 
e l'evoluzione della tecnologia. Il 
dispositivo “battery eliminator” di 
Galvin Manufacturing consentiva 
di alimentare le radio con l'elettri-
cità domestica bypassando le batte-
rie, mentre l’ultimo prodotto, il 5G 
moto modTM risponde alla neces-
sità di velocità. 

Nel 2011 ha cessato di esiste-
re come entità unica, venendo 
divisa in due società distinte: la 
Motorola Solutions e la Moto-
rola Mobility . Motorola Mobi-
lity, acquisita da Lenovo Group 
nel 2015, è una società intera-
mente controllata da Lenovo ed 
è responsabile della progetta-
zione e produzione di tutti gli 
smartphone a brand Moto.

Storia dell'Innovazione

Il primo e l’ultimo prodotto Motorola

Lavoratore dell'hotel che utilizza un sistema di gestione computerizzata Motorola 
Inn-Scan 400 per controllare gli ospiti, circa 1973,

Motorola Companion radio portatile da casa, 1937. La radio Motorola Companion è stata progettata per funzionare sia 
con batterie che con l'elettricità domestica.

Telefoni cellulari MOTORAZR V3, USA, 2004

Manifesto che commemora le apparecchiature di comunicazione Motorola utilizzate nel 
programma spaziale Apollo e il primo sbarco sulla luna, USA, circa 1969.

Come padre, come figlio, come nipote. Stampa annuncio: colore. IMMAGINI: Radio 
Motorola Handie-Talkie SCR536 al centro con telefono cellulare Motorola MicroTAC (a 
sinistra) e telefono cellulare MOTORAZR V3 (a destra) appoggiato su di esso.
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Sicurezza

Terza edizione per Cyber-
tech Europe, conferenza 
che ha coinvolto per due 

giorni a Roma oltre 40 Paesi, 120 
espositori, 5 delegazioni governati-
ve e ha visto la co-organizzazione 
di Leonardo. Il suo amministratore 
delegato, Alessandro Profumo, ha 
aperto i lavori come da tradizione: 
“La protezione del dominio ciber-
netico è un aspetto fondamentale 
per garantire la resilienza delle in-
frastrutture critiche, la sicurezza 
della pubblica amministrazione, 
delle imprese e del singolo cittadino, 
la crescita economica di un Paese - 
ha dichiarato Profumo - Il cyber-
spazio e la cybersecurity hanno una 
rilevanza strategica per Leonardo, 
impegnata ad assicurare il massimo 
livello di affidabilità e resilienza me-
diante l'impiego delle proprie piat-
taforme e di competenze ricono-
sciute a livello internazionale".

Profumo: “Creare una roadmap 
europea”
Con 1.127 attacchi gravi nel 2017, 
prevalentemente rivolti contro tar-
get economici e statali, il cyber 
crime ha determinato un aumento 
degli investimenti in sicurezza in-
formatica, con una spesa globale 
che già oggi supera i 100 miliardi di 
dollari. È previsto un tasso di cresci-
ta medio annuo della spesa tra il 10 
e il 13% nel prossimo quinquennio 
a seconda del settore, trainato dal-
la necessità di realizzare sistemi e 
infrastrutture dedicati alla preven-
zione e alla gestione tempestiva ed 
efficace di incidenti informatici, alla 
protezione della privacy dei cittadini 
e all'individuazione di crimini ciber-
netici.
“Dobbiamo investire in risorse 
umane, ricerca e sviluppo - ha ag-

Cybertech Europe
alla terza edizione

giunto Profumo - e serve una col-
laborazione tra mondo accademico, 
pubblico e privato in una logica di 
partenariato. In Europa, in par-
ticolare, a metà settembre è stato 

annunciato un centro di competen-
za per la cybersecurity negli Stati 
membri, che impiegheranno il 2% 
del proprio Pil in quest'ambito. È 
utile ricordare, in tale cornice, che 
dei 9,2 miliardi annunciati lo scorso 
giugno dalla Commissione Europea 
per il nuovo programma digitale, 
due sono dedicati alla cybersecuri-
ty. Spetta a noi tutti, quindi, creare 
una roadmap europea, definendo gli 
standard più appropriati per creare 
un mercato digitale unico nel Vec-
chio Continente”.

Gus Hunt: “Passare alla cyber re-
silience”
Nel suo intervento, Ira Gus Hunt, 
Cyber Strategist di Accenture Fe-
deral Services, ha parlato di come 

In materia di sicurezza informatica gli at-
tacchi causati da personale interno alle 
organizzazioni sono più frequenti (33%) 

rispetto agli attacchi esterni (28%) che sono, 
però, in crescita. È quanto emerge dallo studio 

“The State of Cyber Resilience 2018” di Ac-
centure, di cui si è parlato dall’8 all’11 ottobre, 
nell’ambito della World Energy Week  a Mi-
lano. Lo studio Accenture è stato condotto su 
4.600 responsabili sicurezza di aziende con un 
fatturato superiore a un miliardo di dollari in 
19 settori e 15 paesi tra Nord e Sud America, 
Europa e Asia. L’argomento sarà oggetto di 
una sessione specifica dell'Italian Energy Day 
dedicata ai temi dell'innovazione digitale nel 
settore con Accenture, Eni, Cesi. La World 
Energy Week è un evento internazionale or-
ganizzato dal Consiglio Mondiale dell’Ener-
gia, che r-iunisce i leader globali del settore 
per promuovere un confronto a livello inter-
nazionale con l’obiettivo di rendere l’industria 

energetica più sostenibile e inclusiva. L’impat-
to delle violazioni dall’esterno è aumentato del 
9%  rispetto al 2017 (dal 19% al 28%), mentre 
gli attacchi interni che hanno causato danni 
maggiori sono diminuiti dal 43% al 22%.  A 
distanza di un anno dall’episodio di Wanna 
Cry, gli attacchi sono più che raddoppiati (+ 
119%, 106 nel 2017, 232 nel 2018) e in rispo-
sta le aziende si sono dotate di sistemi di con-
trollo preventivo (87% rispetto al 70% nel 
2017). Secondo il World Energy Council 
(Marsch&McLennan Companies, Swiss Re 
Corporate Solutions) entro la fine del 2018 
l’industria del petrolio e del gas potrebbe 
spendere 1,87 miliardi di dollari in sicurezza 
informatica.

Cyber Security : la minaccia arriva dall’interno 
ma gli attacchi esterni aumentano 

per le organizzazioni sia imperativo 
passare dalla cybersecurity alla cyber 
resilience: “Nel combattere il cyber 
crime finora le organizzazioni han-
no avuto un approccio puramente 
reattivo – ha affermato – Oggi l’87% 
degli attacchi informatici mirati ai 
nostri sistemi viene bloccato, eppure 
ogni anno le organizzazioni subisco-
no in media ancora trenta violazioni, 
con un costo medio annuo di qua-
si 12 milioni di dollari. Il mondo è 
sempre più connesso e le nuove tec-
nologie, come l’IOT, stanno deter-
minando una crescita esponenziale 
della superficie di attacco. Il nostro 
attuale approccio non ci porterà lon-
tano: dobbiamo cambiare strategia e 
passare dalla cybersecurity alla cyber 
resilience – ha concluso - adottan-

Entro il 2018 l’industria del petrolio e del gas investirà 1,87 miliardi di dollari in 
sicurezza informatica

do un comportamento proattivo e 
progettando tutti i sistemi in modo 
che le organizzazioni continuino ad 
operare malgrado gli attacchi”.

Alessandro Profumo, amministratore
delegato Leonardo

Ira Gus Hunt, Cyber Strategist di 
Accenture Federal Services

La due giorni a Roma fa il punto  della situazione
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Sicurezza

Libri

La comprensione
del rischio digitale 

Il rischio digitale, differente 
dalla minaccia o dall’attac-
co informatico comunemente 

inteso, ha avuto una lettura ine-
dita e originale grazie a Zulfikar 
Ramzan, CTO di RSA, che ha 
analizzato storia e significato di un 
aspetto fondamentale del business.
Lei ha parlato di rischio digita-
le come componente nel DNA di 
ogni italiano e, più in generale, di 
chiunque prenda la situazione in 
mano e decida cosa scegliere. Ri-
guarda qualsiasi essere umano nel 
senso più vasto, non crede? 
Gli italiani, sin dal Rinascimento 
con matematici come Luca Pacioli 
e Gerolamo Cardano, hanno dato 
un grandissimo contributo alla te-
oria della probabilità, oggi alla base 
della gestione del rischio. Chiaro 
che questo rischio, con la trasfor-
mazione sempre più pervasiva in 
atto, diventa quello prevalentemen-
te digitale, e tra qualche anno sarà 
il più importante di tutti perché il 

Trasformazione 
Digitale

Le imprese del terzo 
millennio devono impa-
rare a leggere il contesto 
storico per non rimanere 
costrette in una tatti-
ca di adattamento, ma 
piuttosto impostare una 
strategia di anticipazio-
ne delle sfide.

Digital
Transformation

La digital transformation 
è una strada che garantirà 
futuro alle aziende, sotto la 
guida delle persone. Non è 
un cambiamento tecnologi-
co, ma un nuovo approccio 
che - attraverso la tecnologia 
- cambia in maniera profon-
da il modo di fare impresa.

Marketing 4.0

In questo  progetto Philip 
Kotler, il padre del marketing 
moderno, presenta metodi 
di efficacia concreta con cui 
guidare il cliente nelle varie 
tappe del suo viaggio. Il cam-
mino tradizionale che con-
duce all'acquisto (aware, ap-
peal, ask, act) viene arricchito 
con una quinta componente, 
l'advocacy.

60% delle aziende avrà problemi di 
incidenti ed operatività a esso lega-
ti. Si tratta, dunque, di un concetto 
da comprendere per il benessere del 
business, seriamente compromesso 
in caso contrario.
Quale tipo di associazione scatta 
quando si parla di rischio digitale?
La prima regola è che il rischio deb-
ba contemplare i concetti di perdita 
e probabilità, esattamente come fat-
to da matematici e fisici del passato. 
Quando parlo con i miei clienti, che 
sono globali e rappresentano ogni 
settore, capisco che essi, quando 
fanno riferimento al rischio, pensa-
no a minacce come malware o ran-
somware, che rappresentano altro. 
Mentre la minaccia ha il proprio 
impatto su alcuni asset, infatti, il 
rischio riguarda la combinazione, la 
perdita primaria.
Risulta sempre più importante, 
quindi, parlare la stessa lingua 
per comprendersi anche a livello 
semantico, visto che non farlo può 

costare caro?
Certamente, e non solo in termini 
metaforici. Pensiamo alla storia, 
effettivamente verificatasi, di un 
ransomware che ha colpito 150 Pa-
esi e per liberarsi dal quale si sono 
pagati in un caso 30.000 dollari. 
Può sembrare una cifra da nulla, 
come in effetti è, ma la perdita fina-
le per l’azienda è stata di 3.785.000 
dollari, perché c’è stato un danno 
d’immagine cui poi si è dovuto ri-
parare, è stato necessario far ricorso 
a dei legali e dunque pagarli e nel 
frattempo si è persa la normale pro-
duttività. Si tratta di un fenomeno 
strettamente legato al Board e alle 
decisioni strategiche, quindi, per-
ché quando si toccano questi livelli 
è chiaro che sono tutti coinvolti, 
dalla base ai vertici.
Qual è dunque l’approccio consi-
gliato?
Per affrontare il rischio bisogna 
dare etichette quantitative a idee 
qualitative. La visibilità da sola è 

necessaria ma non sufficiente, per-
ché bisogna avere anche informa-
zioni per misure da mettere insieme 
al fine di ridurre il rischio. Non bi-
sogna mirare alla perfezione, ma al 
rigore. Il rischio richiede coerenza e 
valore da misurare. In questo senso 
fondamentale è stato il contributo 
di un fisico come Enrico Fermi che 
applica il proprio ragionamento, 

costituito di meccanismi coerenti, 
per arrivare a una risposta finale. 
Di sicuro, oggi, ci viene incontro 
il machine learning che ci mette in 
condizione di prevedere gli atteg-
giamenti futuri. La considerazione 
del rischio è parte fondamentale 
per formare la strategia della cyber-
security.

Zulfikar Ramzan, CTO di RSA

Il CTO di RSA, Zulfikar Ramzan, fa il punto di un aspetto fondamentale
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Tredici nuovi studenti di 
dottorato hanno iniziato il 
proprio percorso di ricerca 

nell'area delle immagini a microon-
de grazie al progetto EMERALD 
- ElectroMagnetic imaging for 
a novel genERation of medicAL 
Devices, finanziato dal program-
ma europeo Horizon 2020 “Marie 
Sklodowska Curie actions” con 3 
milioni e 300 mila euro e coordi-
nato dal Politecnico di Torino (con 
la professoressa Francesca Vipiana 
- Dipartimento di Elettronica e Te-
lecomunicazioni).
EMERALD nasce dalla collabora-
zione tra un network di ingegneri 
che si occupano delle possibili ap-
plicazioni delle onde elettroma-
gnetiche alla frequenza delle mi-
croonde nel campo delle immagini 
di diagnostica medica e un team 
di medici impegnati a trasferire 
questa tecnologia dalla fase di test 
in laboratorio all’utilizzo sui pa-
zienti. Com’è proprio dei progetti 
“Marie Sklodowska Curie actions”, 
il progetto prevede in particolare 
di formare una nuova generazione 
di giovani ricercatori che, grazie a 
un percorso di dottorato di ricerca 
con scambi internazionali e proget-
ti di ricerca singoli correlati tra loro 
all’interno di EMERALD, siano 
consapevoli dei differenti aspetti 
tecnici e applicativi di queste tecno-
logie e sappiano parlare una sorta di 
“linguaggio comune” tra ingegneri e 
medici.
I dispositivi allo studio nel proget-
to, oltre a basarsi su una tecnologia 
già conosciuta e quindi a basso co-
sto, hanno la particolarità di essere 
mobili e di consentire un utilizzo 
prolungato, adatto a monitorare in 
tempo reale l’efficacia di una terapia 
o l’evoluzione della patologia, due 

aspetti che rappresentano la vera in-
novazione di queste apparecchiature 
rispetto quelle tradizionalmente im-
piegate nella diagnostica per imma-
gini, come la risonanza magnetica o 
la tomografia computerizzata (CT), 
molto affidabili, ma anche costose, 
ingombranti e, nel caso della CT, 
con possibili effetti collaterali per i 
pazienti a causa dell’utilizzo di ra-
diazioni ionizzanti (raggi X).
Per il progetto, che durerà quattro 
anni, verranno selezionati 13 dotto-
randi ospitati dai vari partner: 8 di 
loro si occuperanno della parte del 
progetto dedicata allo sviluppo delle 
tecnologie e 5 alla parte dedicata alla 
realizzazione dei dispositivi. Verrà 
chiesto loro di interfacciarsi con i 
partner del consorzio, ovvero isti-

tuzioni, industrie private, ospedali 
e cliniche universitarie per arrivare 
fino alla fase pre-clinica, quando i 
dispositivi saranno disponibili per i 
test sui pazienti.
Molto ampio il raggio di appli-
cazione di queste tecnologie, che 
consentiranno più tempestività ad 
esempio nell’individuazione di pa-
tologie cardiovascolari (ictus, ische-
mie), meno invasività (analisi dei 
linfonodi senza asportazione) e in-
terventi più mirati (ablazione delle 
masse tumorali).
In particolare, il Politecnico svi-
lupperà l’applicazione di questa 
tecnologia alle tecniche di diagno-
stica per immagini per le patologie 
cerebrali, quali ischemie, ictus o 
emorragie ed ematomi cerebrali da 
trauma. Il dispositivo che sarà reso 
disponibile avrà la caratteristica di 
essere portatile (una sorta di ca-
sco), consentendo, ad esempio, un 
monitoraggio già sul luogo di un 
incidente. Utilizzando le microon-
de, e non radiazioni ionizzanti, sarà 
possibile ripetere il test con una 
frequenza molto superiore rispetto 
ai metodi diagnostici tradizionali, 

Al via il progetto EMERALD, coordinato dal 
Politecnico di Torino insieme a 27 partner 

come la tomografia computerizzata, 
e sarà quindi molto utile per moni-
torare l’evoluzione della patologia. 
Il progetto EMERALD finanzierà 
due borse di Dottorato di ricerca al 
Politecnico: un dottorando svilup-
perà l’hardware per l’accelerazione 
dell’algoritmo di elaborazione, con 
la supervisione del professor Mario 
Casu, e l’altro si occuperà dell’im-
plementazione del dispositivo per 
la diagnostica delle malattie cere-
brovascolari, sotto il coordinamento 
della professoressa Francesca Vi-
piana.
L'Istituto per il Rilevamento 
Elettromagnetico dell'Ambien-
te del Consiglio Nazionale delle 

Ricerche (IREA-CNR), con sede 
a Napoli, ospiterà due dottorandi, 
entrambi sotto la supervisione del 
dott. Lorenzo Crocco. Il primo stu-
dente, in collaborazione con l'Uni-
versità di Trento (co-tutor: professor 
Paolo Rocca), svilupperà algoritmi 
di imaging a microonde affidabili ed 
efficaci per elaborare i dati forniti 
dai dispositivi sviluppati nell’ambito 
della rete EMERALD. Il secondo 
dottorando, in collaborazione con 
l’Università Sapienza di Roma 
(co-tutore: professoressa Marta 
Cavagnaro), svilupperà un dispo-
sitivo innovativo per trattamenti di 
ablazione termica guidati mediante 
imaging a microonde.

Il primo assistente virtuale
al servizio dei nefrologi 

Grazie alla collaborazione 
tra Amgen, leader mon-
diale delle biotecnologie, 

e IBM nasce un’applicazione che 
rappresenta uno dei primi esempi 
europei di intelligenza artificiale 
per migliorare l'accesso alle infor-

mazioni mediche. La soluzione 
consente agli utenti di interagire in 
linguaggio naturale con un corpus 
di quasi 100 documenti specializ-
zati, aggiornati e selezionati, otte-
nendo, in tempo reale, accurate ed 
efficienti informazioni, risposte e 
documentazioni necessarie all’ag-
giornamento professionale.

Obiettivo di questa soluzione è 
quello di realizzare uno strumento 
in grado di supportare gli utenti del 
sito web della "Società Italiana di 
Nefrologia" (SIN) nell’esplorazione 

e identificazione delle informazio-
ni più aggiornate sulla letteratura 
scientifica relativa ai farmaci cal-
ciomimetici.

Gli esperti di SIN e AMGEN han-
no selezionato e raccolto materiali 
dalle più recenti e rilevanti pubbli-
cazioni scientifiche e hanno lavora-
to insieme agli esperti di IBM Ser-
vices per sviluppare una soluzione 
che potesse accompagnare i nefro-
logi in un percorso di formazione 
professionale altamente persona-
lizzato, che migliorasse l'esperienza 

dell’utente, fornendo un servizio in 
grado di rispondere rapidamente a 
domande anche complesse attraver-
so un'interazione naturale e sem-
plice, che sarà fruibile attraverso 
un'interfaccia intuitiva, disponibile 
gratuitamente sul portale di SIN 
tutti i giorni a qualunque ora.
I contenuti dell'Assistente Virtua-
le, abilitati da Watson Assistant e 
Watson Discovery disponibili su 
IBM Cloud, sono stati forniti da 
SIN in base alla letteratura scienti-
fica, secondo uno specifico modello 
di conoscenza per il dominio dei 
farmaci calciomimetici, progettati e 
formalizzati con Watson Knowled-
ge Studio. In questo modo, gli 
utenti saranno in grado di accedere 
a una più ampia fonte di informa-
zioni a supporto della diffusione 
degli ultimi studi e pratiche nel 
campo della nefrologia.

Healthcare
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Porto 4.0

Non solo guida autonoma 
ma anche infrastrutture 
digitali avanzate. Il por-

to di Livorno fa il bis: dopo aver 
ospitato, tra il 9 e il 17 novembre 
del 2016, la prima sperimentazione 
europea sulla interoperabilità dei 

Il progetto di collaborazione tra 
Ericsson, il Porto di Livorno e 
il Consorzio Nazionale Interu-

niversitario delle Telecomunicazio-
ni (CNIT), nato con l'obiettivo di 
digitalizzare le operazioni portuali 
e renderle più efficienti e sostenibili 
attraverso l’utilizzo della tecnologia 
5G, è stato scelto come uno dei 5 
living lab all'interno di Corealis, il 
progetto europeo dedicato alla rea-
lizzazione del porto del futuro. 
Nell’ambito di questa iniziativa, 
Ericsson progetterà e implemente-
rà casi d'uso innovativi relativi alla 
logistica avanzata, grazie alla rea-
lizzazione di una vera e propria rete 
end-to-end 5G nell'area del Porto 
di Livorno. L'obiettivo principale 
è dimostrare come le informazioni 
integrate provenienti da diversi di-
spositivi e navi presenti all’interno 
dell’area portuale, potenziate dal-

Livorno scalo europeo dell’Autopilot

Ericsson, il Porto di Livorno e il CNIT, insieme nel 
progetto europeo Corealis per il porto del futuro 

sistemi intelligenti di trasporto (gli 
ETSI Plugtest), lo scalo labronico 
è stato individuato dall’UE come 
punto di riferimento a livello nazio-
nale per provare i nuovi servizi di 
guida autonoma.
La città dei Quattro Mori sarà in-

fatti il secondo sito pilota in Europa 
dopo Tampere (Finlandia) a testare 
i risultati sin qui raggiunti da Auto-
pilot uno dei cinque progetti finan-
ziati dalla Commissione Europea 
attraverso la call 2016 di Horizon 
2020 per la realizzazione di siti spe-
rimentali di larga scala abilitati allo 
sviluppo dell’Internet of Things.
Le attività di test partiranno a Li-
vorno il 18 e il 19 ottobre prossimi e 
proseguiranno in tutta Europa fino 
alla fine del progetto (nel dicembre 
2019). Durante questo periodo, ci 
saranno demo pubbliche a Vigo 
(Spagna), Brainport (Paesi Bassi) e 
Versailles (Francia).
L’evento, supportato dalla Regio-
ne Toscana e dalla Città Metro-
politana di Firenze, è organizzato 
dall’Autorità di Sistema Portuale 
e dal CNIT, e verrà ospitato pres-
so la Stazione delle Crociere nel 
complesso del terminal passeggeri 
del Porto. Nella zona del check-in 

sarà allestito uno spazio per la con-
ferenza e uno per i gruppi di lavoro 
e le dimostrazioni in remoto. Sono 
previste due sessioni: una speciali-
stica (il 18 ottobre), riservata agli 
stakeholder e mirata a studiare le 
ricadute industriali dei risultati del 
progetto; una generalista (il 19) uti-
lizzata per presentare risultati del 
progetto a tutto il mondo portuale, 
agli enti pubblici e privati impe-
gnati nella regolamentazione della 
guida autonoma nei sistemi di lar-
ga scala (città, stazioni, porti, etc.). 
Le funzionalità di AUTOPILOT 
copriranno le modalità di guida 
urbana ed autostradale e in Tosca-
na interesseranno anche la strada 
di grande comunicazione Firenze-
Pisa-Livorno. “È la nuova frontiera 
della portualità – ha commentato 
il presidente della Port Authori-
ty, Stefano Corsini –, un porto che 
sa reggere la sfida della competizione 
globale sfruttando appieno le proprie 

capacità di innovazione tecnologica ha 
una marcia in più rispetto agli altri. 
L’individuazione di Livorno quale 
sede europea per l ’Autopilot è un ri-
conoscimento agli sforzi fin qui fatti 
dall ’Autorità di Sistema Portuale nel 
campo della integrazione fra infra-
strutture digitali e veicoli connessi”.

le tecnologie di realtà aumentata e 
combinate con algoritmi di control-
lo avanzati a livello centralizzato, 
possano accelerare le operazioni di 
carico e scarico e migliorare la sicu-
rezza del personale.
Così commenta la dott.ssa An-
tonella Querci, dirigente per lo 
Sviluppo, la Programmazione 
Europea e l’Innovazione dell’Au-
torità di Sistema Portuale del Mar 
Tirreno Settentrionale: “Il 5G è 
una delle tecnologie che già nel breve 
periodo trasformeranno in profondità 
i porti. Con questa iniziativa concreta 
il porto di Livorno aggancia in anti-
cipo l'onda di sviluppo della connet-
tività pervasiva del 5G. Un soggetto 
di livello internazionale come Erics-
son ha scelto Livorno come porto dove 
testare le nuove soluzioni 5G; un'op-
portunità straordinaria, non solo per 
modernizzare il porto, ma anche per 

l'attrazione di investimenti ad alto 
valore aggiunto sul nostro territorio.”
Federico Rigoni, Amministrato-
re delegato di Ericsson in Italia, 
commenta: “Con la partecipazione 
al progetto europeo Corealis, Erics-
son vuole dimostrare i benefici del 5G 
nell ’ambito della logistica integrata 
portuale. La tecnologia mobile di nuo-
va generazione potrà infatti garantire 

ai porti del futuro maggiore efficien-
za, competitività, sicurezza e sosteni-
bilità ambientale. Corealis ci permette 
inoltre di proseguire la collaborazione 
avviata nel 2016 con una realtà all ’a-
vanguardia quale quella del Porto di 
Livorno e di entrare a contatto con le 
esperienze dei principali porti euro-
pei.”
La collaborazione tra Ericsson e il 
Porto di Livorno è nata nell'am-
bito del programma 5G for Italy, 
una piattaforma collaborativa cre-
ata nel 2016 da Ericsson e TIM, 
coinvolgendo industrie, universi-
tà e istituzioni pubbliche italiane, 
con lo scopo di sviluppare casi di 
utilizzo innovativi della tecnologia 
5G. Corealis, Port of the Future è un 
progetto che rientra nell'ambito del 
Programma Horizon 2020 “Tran-
sport Work Programme”, che propo-
ne ai porti commerciali un quadro 

strategico e innovativo per gestire le 
sfide imminenti e future legate alla 
capacità, al traffico, all’efficienza e 
alla sostenibilità ambientale del-
le attività portuali. Il programma 
in corso è basato sull’utilizzo delle 
più innovative tecnologie presenti 
sul mercato, tra le quali l’Internet 
of Things (IoT), i sistemi di data 
analytics e di gestione del traffico di 
prossima generazione, insieme alle 
reti 5GI porti di Livorno, Valencia, 
Pireo, Anversa, Haminakotka, con 
i corrispettivi progetti, sono stati 
selezionati all’interno di Corealis 
in qualità di living lab. Essi imple-
menteranno e testeranno le innova-
zioni in reali situazioni operative, 
con il fine di creare veri case stu-
dy a loro volta utili come modello 
per gli altri porti europei, presenti 
o meno nella piattaforma operativa 
di Corealis. 

Stefano Corsini, presidente
della Port Authority

Federico Rigoni, Amministratore delegato 
di Ericsson in Italia
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Per  favorire le opportunità 
di business delle imprese,  
Assolombarda ha inaugu-

rato oggi un nuovo servizio di Vi-
deo Conference, che collegherà la 
sede milanese dell’Associazione con 
l’Ambasciata d’Italia a Pechino.
La piattaforma, che vede CISCO 
nel ruolo di partner tecnologico, 
permetterà alle aziende di interfac-
ciarsi più facilmente con potenziali 
clienti, fornitori e stakeholder e gra-
zie alla sua tecnologia, che combina 
elementi video e audio innovativi ed 
interattivi (sia hardware e sia sof-
tware), gli utenti avranno l’impres-
sione di trovarsi nella stessa stanza 
dei loro interlocutori, seduti allo 
stesso “tavolo virtuale”.
All’evento di inaugurazione, presso 
la Sala Mondadori di Assolombar-
da, sono intervenuti Carlo Bono-
mi, Presidente di Assolombarda 
Confindustria Milano, Monza e 
Brianza, Lodi; Enrico Cereda, Vi-
cepresidente di Assolombarda con 
delega all’Internazionalizzazione 
ed Europa; Agostino Santoni, AD 
di CISCO Italia; e in collegamento 
da Pechino, l’Ambasciatore d’Italia, 
Ettore Sequi insieme con i funzio-

nari dell’Ufficio economico-com-
merciale.
“L’attivazione di questo avanzato si-
stema di videoconferenza tra Milano e 
Pechino rappresenta un valido esempio 
di quanto possa essere virtuosa la colla-
borazione pubblico-privata” – ha di-
chiarato Carlo Bonomi, Presidente 
di Assolombarda.
Ettore Sequi, Ambasciatore d’Italia 
nella Repubblica Popolare Cine-
se  ha sottolineato –: “Inauguriamo 
oggi uno strumento che porta i nostri 
servizi direttamente nelle sedi centrali 
di una parte importante e dinamica di 

imprenditoria italiana, rappresentata 
da Assolombarda. Sono certo che que-
sto strumento potrà offrire un servizio 
utilissimo, efficace ed efficiente alle im-
prese italiane presenti o interessate al 
mercato cinese”. 
“La Cina rappresenta la seconda eco-
nomia del mondo e un paese priorita-
rio per l ’internazionalizzazione del 
sistema delle imprese italiane – ha di-
chiarato Enrico Cereda, Vicepresi-
dente di Assolombarda con delega 
all’Internazionalizzazione ed Eu-
ropa –. Ora occorre definire come il 
know-how e le capacità tecnologiche e 

Assolombarda inaugura un
“tavolo virtuale” con la Cina

industriali italiane possano intersecar-
si con le prospettive di sviluppo cine-
si.  Penso ai grandi progetti “Belt and 
Road Initiative” e “China Manufac-
turing 2025”, penso all ’agroalimenta-
re, alle tecnologie verdi, ai servizi sa-
nitari e all ’aerospaziale. Tutti ambiti 
su cui Italia e Cina possono investire 
nella consapevolezza di una perfetta 
complementarietà. Da qui l ’importan-
za di essere in stretto contatto con chi 
vive il Paese quotidianamente come 
l ’Ambasciata d’Italia a Pechino, che 
svolge un ruolo determinante proprio 
nel promuovere l ’accesso ai mercati in-

ternazionali delle nostre imprese e nel 
rappresentare l ’Italia all ’estero”.
“La Video Conference offre un esem-
pio concreto di come la tecnologia oggi 
rende più semplice, ed efficace il modo 
con cui le aziende possono costruire re-
lazioni e fare business, in un contesto 
globale – ha sottolineato Agostino 
Santoni, Amministratore De-
legato di Cisco Italia (nella foto 
accanto) –.  Superare le barriere ge-
ografiche, favorire una collaborazione 
efficace e fattiva, comunicare in modo 
assolutamente naturale è un vantaggio 
pratico ma anche una possibilità in più 
che un'azienda si dà per essere compe-
titiva. Assolombarda, nel comprende-
re il valore abilitante delle tecnologie, 
mette a disposizione degli associati uno 
strumento che crea una connessione più 
forte e diretta con la Cina, un mercato 
con enormi potenzialità per le nostre 
imprese. Siamo molto contenti di avere 
contribuito ad attivare questa oppor-
tunità per le aziende lombarde con una 
soluzione che è l'espressione più elevata 
delle nostre tecnologie di collaboration”. 

■

Linee guida sulla compliance Antitrust
Il 25 settembre 2018, l’Autori-

tà ha adottato le Linee Guida 
sulla compliance antitrust, volte 

a fornire alle imprese un orienta-
mento circa: i) la definizione del 
contenuto del programma di com-
pliance; ii) la richiesta di valutazione 
del programma ai fini del ricono-
scimento dell’eventuale attenuante; 
e iii) i criteri che l’Autorità intende 
adottare nella valutazione ai fini del 
riconoscimento dell’attenuante.
In particolare, le Linee Guida de-
finiscono, in linea con le best prac-
tices internazionali, le componenti 
tipiche di un programma di com-
pliance antitrust, tra cui il riconosci-
mento del valore della concorrenza 
come parte integrante della cultura 
aziendale, l’identificazione e valuta-
zione del rischio antitrust specifico 

dell’impresa, la definizione di pro-
cessi gestionali idonei a ridurre tale 
rischio, la previsione di un sistema 
di incentivi e lo svolgimento di atti-
vità di formazione e di auditing.
L’impresa coinvolta in un proce-
dimento istruttorio che intenda 
beneficiare dell’attenuante dovrà 
presentare agli Uffici dell’Autorità 
apposita richiesta, accompagnata da 
una relazione illustrativa, che spie-
ghi le ragioni per cui il programma 
possa ritenersi adeguato e le ini-
ziative concrete poste in essere per 
l’effettiva ed efficace applicazione/
implementazione del programma.
Quanto ai possibili benefici sanzio-
natori, per i programmi di complian-
ce adottati prima dell’avvio dell’i-
struttoria è prevista la possibilità di 
una riduzione fino al:

15%, nel caso di programmi adegua-
ti che abbiano funzionato efficace-
mente permettendo la tempestiva 
scoperta e interruzione dell’illecito 
prima dell’avvio. Nel caso sia appli-
cabile l’istituto della clemenza, tale 

attenuante può essere riconosciuta 
solo qualora sia presentata istanza 
di leniency; 10%, in caso di program-
mi non manifestamente inadeguati, 
a condizione che l’impresa integri 
adeguatamente il programma e inizi 

a darvi attuazione dopo l’avvio del 
procedimento (ed entro sei mesi 
dall’apertura dell’istruttoria); 5%, in 
caso di programmi manifestamente 
inadeguati, ove l’impresa presenti 
modifiche sostanziali al programma 
dopo l’avvio del procedimento (ed 
entro sei mesi dall’apertura dell’i-
struttoria).
Per i programmi adottati ex novo 
dopo l’avvio dell’istruttoria, è pre-
vista la possibilità di beneficiare di 
una riduzione fino al 5% della san-
zione.
La definitiva adozione delle Linee 
Guida è stata preceduta da una fase 
di consultazione pubblica, durante 
la quale i soggetti interessati hanno 
potuto formulare le proprie osserva-
zioni.

Primo Piano
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Pensato per applicazioni dove 
spazio, sicurezza e conve-
nienza spingono gli utenti a 

scegliere dispositivi più piccoli, più 
efficienti nei consumi energetici e 
dotati di funzionalità di sicurezza 
integrate. Questo PC ultra compat-
to di Fujitsu è ideale per qualunque 
ambiente di ufficio, in particolare 
nella pubblica amministrazione e 
nel settore finanziario, dove sicurez-
za e vantaggio economico spingono 
all'adozione di dispositivi più picco-
li ed efficienti nei consumi oltreché 
dotati di funzionalità di protezione 
integrate. In termini di risparmio di 
spazio, il nuovo ESPRIMO G558 
vanta l'ingombro su scrivania più 
piccolo mai raggiunto da Fujitsu. 
Grande attenzione è stata presta-
ta anche alla sicurezza con la crit-
tografia implementata via Trusted 

Platform Module (TPM), uno slot 
Kensington per assicurare il dispo-
sitivo unitamente al monitor e la 
soluzione opzionale EraseDisk per 
la protezione dei dati, in grado di 
rimuovere permanentemente le in-
formazioni contenute sul disco. Il 
nuovo ESPRIMO G558 mette a 
disposizione le funzionalità di un 
PC desktop avanzato all'interno di 
un formato ultra-compatto: è dota-
to infatti di processori Intel® Core 
di 8' generazione, memoria DDR4 
da 2666 MHz, dischi SSD PCI Ex-
press® NVMe oltre ai classici SATA 
da 2,5” dispone di uscite video 
HDMI e Display Port (supporta il 
dual display), 6 porte USB, porta 
LAN, connessione audio. Diversa-
mente da altri sistemi presenti sul 
mercato, i modelli Fujitsu ESPRI-
MO sono di facile manutenzione 

e permettono la totale personaliz-
zazione dell'hardware o l'aggior-
namento di hard disk e memoria. 
Progettato, sviluppato, collaudato e 
fabbricato secondo gli standard di 
produzione tedeschi nello stabili-

Fujitsu lancia il suo PC più piccolo: ESPRIMO G558

mento Fujitsu di Augusta, in Ger-
mania, il modello ESPRIMO G558 
supera i requisiti del settore.  Il nuo-
vo ESPRIMO G558 è il più picco-
lo dispositivo nella gamma di PC 
Fujitsu ESPRIMO. Fujitsu propone 
anche il mini PC ESPRIMO Q558, 
leggermente più grande, dalle stesse 
prestazioni del nuovo ESPRIMO 
G558 ma dotato di un drive ottico 
interno opzionale e di alimentatore 
integrato. 
Disponibilità e prezzi 
Il modello ESPRIMO G558 è 
già disponibile all'interno dell'area 
EMEIA. I prezzi variano a seconda 
del Paese e delle specifiche partendo 
da circa 520 euro. Sono disponibili 
opzioni di montaggio speciali per 
display delle linee Fujitsu Display P 
e B  al costo di circa 17 euro. Rüdi-
ger Landto, Head of Client Com-

puting Devices di Fujitsu EMEIA, 
ha dichiarato: “Sono le piccole cose 
della vita che possono fare una gran-
de differenza. Il nuovo ESPRIMO 
G558 è il perfetto complemento degli 
uff ici moderni e del workplace di oggi e 
domani. È un mini PC dal design mo-
dulare che garantisce estrema flessibi-
lità qualunque sia il modo di lavorare 
scelto dagli utenti, oggi come nel futu-
ro. Il più piccolo PC mai realizzato da 
Fujitsu combina un ingombro ridotto 
con limitati consumi di energia, la pos-
sibilità di prolungare il ciclo di vita 
dei display e funzionalità di sicurezza 
integrate. Questo insieme così poten-
te e ricco di caratteristiche non scende 
a compromessi sulle prestazioni ed è 
equipaggiato con un processore full-
socket capace di far girare facilmente 
le normali applicazioni da uff icio così 
come quelle avanzate”.

Il Ceo di Huawei Italia, Thomas Miao e Federico Protto AD di Retelit

Retelit e Huawei in partnership 
per la trasformazione digitale 
delle aziende italiane

Retelit e Huawei fanno 
partnership per supporta-
re le aziende nella digital 

transformation. E’ stata appena lan-
ciata la collaborazione che riguarda 
un ambiente combinato di rete e 
tecnologie cloud, nato per ottimiz-
zare gli investimenti infrastrutturali 
e abbracciare il digital business. L’of-
ferta cloud messa a punto dalle due 
aziende è stata presentata dall’am-
ministratore delegato di Retelit, Fe-
derico Protto, e dal Ceo di Huawei 
Italia, Thomas Miao. Combina la 
tecnologia di Huawei, in ambito IT 
e cloud, con i servizi di connettività 
avanzata e l’offerta di data center di 
Retelit.
“Non vogliamo essere solo forni-
tori, parliamo di un modello per 
avere successo sul mercato insieme 
ai partner – ha commentato Tho-

mas Miao, ribadendo l’interesse del 
gruppo per il nostro Paese -. Rin-
noviamo l’impegno a continuare a 
investire nel mercato italiano, non 
solo in termini di ricerca (Huawei 
conta su cinque innovation center in 
Italia e investe nelle università, ndr), 
ma anche in tutti quegli ambiti in 
cui siamo sicuri di poter supportare 
la digital transformation”.
“Il nuovo trend è quello della data 
intelligence – spiega Luca Cardone, 
responsabile marketing di Retelit -, 
serve la capacità di prendere i dati 
e saperli interpretare, servono piat-
taforme capaci di intercettare le 
informazioni e di saperle elaborare. 
Il nostro obiettivo è costruire una 
rete sempre più capillare, anche dal 
punto di vista dell’interconnessione 
cloud”.
L’offerta integra reti e piattaforme 

tecnologiche abbattendo le barrie-
re tra private, public cloud e infra-
struttura tradizionale: si tratta di 
un’unica piattaforma che gestisce 
in logica end-to-end soluzioni di 
cloud ibride, che comprendono ser-
vizi cloud nei data center di Retelit, 
outsourcing tradizionale di infra-
strutture, public cloud erogato da 
fornitori come Amazon Web Ser-
vices e Microsoft. E la piattaforma 
di Huawei rappresenta un elemento 
abilitante per tecnologie come l’IoT 
e il 5G.
L’obiettivo è quello di semplificare 
la gestione delle infrastrutture e ap-
plicazioni IT e superare le sfide che 
si presentano durante i processi di 
digital transformation.
Qual è il potenziale? Secondo le 
ultime rilevazioni dell’Osservatorio 
sul cloud del Politecnico di Milano, 

l’anno scorso in Italia il 10% delle 
grandi imprese stava già sperimen-
tando l’approccio multicloud e il 
trend è in crescita costante. Huawei 
e Retelit puntano, grazie alla part-
nership, a un mercato potenziale 
che potrebbe valere oltre 820 mln di 
euro nel 2019, grazie soprattutto ad 
aziende tradizionali medio-grandi e 
aziende in “post start-up phase”.
“Il progetto sviluppato con Huawei 
ci consente di posizionare Retelit sul 
mercato come un partner unico in 
grado di integrare reti ad alte presta-
zioni e tecnologia cloud in una solu-

zione altamente performante. Stia-
mo di fatto creando un ecosistema 
in grado di aggregare poli innovativi 
in un ambiente “combinato tra rete e 
tecnologie cloud che possa abilitare 
lo sviluppo di nuove applicazioni di 
business, dei servizi 5G e dell’IoT”, 
commenta Federico Protto.
La partnership tra Retelit e Huawei 
non si esaurirà qui: “Questo è un 
primo step di una collaborazione 
che vorremmo spingere verso i lo-
cal data center e le infrastrutture 
fino alle reti di accesso”, ha aggiunto 
Cardone.

Fujitsu ESPRIMO G558 può essere installato pressoché ovunque grazie al suo ingombro ridotto, con un volume 
inferiore a 1 litro e con il connettore USB di tipo C in grado di gestire sia l’alimentazione che il segnale video
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La digital transformation è 
ormai una realtà che investe 
tutto il mondo aziendale e, 

soprattutto, tutte le aree di un busi-
ness: non si tratta solo di IT, anzi, 
rappresenta una trasfomazione cul-
turale che in azienda dovrebbe coin-
volgere tutti i comparti, dai “gradi 
alti” dell’amministratore delegato 
alle risorse umane alle competenze 
dei dipendenti.
È questo uno dei focus emersi du-
rante il talk sulla digital transforma-
tion che ha visto come protagonisti 
Alessandro de Bartolo, Count-
ry General Manager di Lenovo 
DCG, Vincenzo De Lisi, Chief 
Information Officer di Sirti e 
Matteo Losi,Innovation Director, 
SAP EMEA South.
Al centro dell’incontro il caso Blue 
Project, ovvero il progetto di digital 
transformaton messo in campo da 
Sirti, storica azienda italiana nata 
nel 1921, in collaborazione con Sap 
e Lenovo. Blue Project è un’imple-
mentazione basata su appliance Le-
novo ThinkSystem e sulla soluzione 
SAP S/4HANA con l’obiettivo di 
accelerare la trasformazione digitale 
di Sirti e creare un nuovo modello 
operativo utilizzabile in tutti i rami 
d’azienda e in tutte le sedi. Blue 

Digital Transformation: il caso Sirti,
Blue Project con Lenovo e Sap

Project è il pilastro del programma 
“Sirti Goes Digital”, ed è uno dei 
programmi strategici del piano in-
dustriale dell’azienda.
Sono soprattutto tre gli obietti-
vi principali del progetto, come ha 
spiegato Vincenzo de Lisi: “Mi-
gliorare la governance e il controllo, 
incrementare l’efficienza operativa, 
implementare processi standard at-
traverso l’intera azienda creando un 
“company model”. Con la possibili-
tà di acquisire anche nuovi mercati 
grazie al superamento delle disomo-
geneità dei processi.
Il punto di arrivo è portare innova-
zione all’interno e trasferire compe-
titività ed efficienza al mercato. 
Se le imprese vogliono mantenere la 
competitività in mercati caratteriz-
zati da una quantità di dati sempre 
più grande il tema della Intelligent 
Transformation è di importanza 
cruciale: secondo una recente ricer-
ca di IDC condotta per SAP su 600 
digital leader di grandi realtà italia-
ne, il 70% dei manager intervistati 
percepisce il business della propria 
azienda esposto alla cosiddetta “di-
sruption digitale”.
Ecco dunque i percorsi di Intelligent 
Transformation per riorganizzare le 
aziende, allineando le strutture e 

l’IT agli obiettivi strategici.
Blue Project di Sirti è nato dall’e-
sigenza di superare il precedente 
modello operativo e renderlo “stan-
dard”, ovvero coerente e conforme 
a un protocollo comune, in tutti i 
diversi ambiti aziendali, dai processi 
alle persone, compresa naturalmen-
te la tecnologia, con l’obiettivo di 
creare un’azienda data driven.
“La precedente infrastruttura tecno-
logica di Sirti era basata su diverse 
soluzioni proprietarie sviluppate ol-
tre 20 anni fa”, commenta De Lisi. 
Sirti ha quindi fatto una scelta di 
innovazione tecnologica affidandosi 
a Lenovo, con le appliance Thin-
kSystem, e a SAP con la soluzione 

SAP S/4HANA. Il progetto è sta-
to articolato in due macro fasi: una 
prima dedicata al disegno dei nuovi 
processi core dell’azienda e una se-
conda implementativa e di change 
management in quattro passaggi, 
l’ultimo dei quali sarà completato 
nei prossimi mesi. 
Come ha dichiarato Alessandro de 
Bartolo, Country General Manager 
di Lenovo Data Center Group per 
l’Italia: “La scelta di Sirti può essere 
inquadrata nel contesto delle espe-
rienze maturate da Lenovo nel sup-
portare numerose implementazioni 
della soluzione SAP S/4HANA nel 
corso degli ultimi anni. La stessa 
SAP utilizza Lenovo ThinkSystem 

per sviluppare la propria tecnologia 
SAP HANA, la piattaforma di ‘in-
memory computing’, oltre che per 
la sua erogazione via cloud dai pro-
pri Data Center”.
Parola d’ordine è anche semplifica-
zione. “Blue Project di Sirti è uno 
dei più importanti progetti di tra-
sformazione digitale del mercato 
italiano”, aggiunge Matteo Losi, 
Innovation Director, SAP EMEA 
South. “Alla luce della natura arti-
colata di Sirti e della sua distribu-
zione sul territorio, il tema della 
semplificazione in real time e dei 
modelli data driven è per l’azienda il 
fondamento della trasformazione”.

Atos finalizza l’acquisto di Syntel
Atos, leader mondiale nella trasformazione digitale, annuncia di aver completato l'ac-
quisizione di Syntel Inc., fornitore mondiale di servizi IT ad alto valore aggiunto con 
particolare riferimento al mercato finanziario, bancario e assicurativo. Nel 2017 Syntel, 
che dedica il 40% delle sue attività in digitale, automazione e robotizzazione, ha generato 
ricavi per 924 milioni di dollari, di cui l'89% in Nord America, con un margine operativo 
del 25%.

Software AG nominata “Strong Performer” nell'IIoT 
Software AG annuncia il suo posizionamento come “strong performer” con il punteggio più 
alto in termini di offerta attuale in una valutazione basata su 24 parametri di Cumulocity 
IoT (Internet of Things) nel report  The Forrester Wave: Industrial IoT Software Platforms 
Q3 2018. In questo report dei '15 fornitori più importanti', Forrester definisce l'Industrial 
IoT come "Soluzioni software che connettono e gestiscono dispositivi intelligenti e infra-
struttura in ambienti industriali e di produzione per integrare dati operativi e controllo nei 
processi di business". Cumulocity IoT di Software AG è una piattaforma agnostica, aperta 
e indipendente, che supporta più di 150 dispositivi pre-integrati e oltre 300 protocolli in-
dustriali. Questo garantisce una connettività sicura a ogni 'cosa' in modo rapido e semplice.

Var Group entra nel capitale di Commerc.io
Var Group Annuncia l'ingresso nel capitale della Start UP Commerc.io con l'idea di 
sviluppare la piattaforma Blockchain come tecnologia per rivoluzionare il sistema di 
scambio di documenti tra aziende rendendolo semplice e sicuro. Commerc.io fondata da 
Enrico Talin, ambisce a diventare la prima rete decentralizzata dove le aziende collegate 
potranno comprare e vendere prodotti e servizi, eseguire transazioni in piena sicurezza 
in una logica B2B.

CAREL sceglie Nutanix 
Nutanix, leader nell’enterprise cloud computing, è stata scelta da CAREL - multina-
zionale che progetta, produce e commercializza soluzioni di controllo per il settore del 
condizionamento, refrigerazione e umidificazione dell'aria - per supportare l’apertura di 
un nuovo stabilimento in Croazia e rinnovare i sistemi informativi di tutte le sedi. Con 
7 impianti industriali, oltre 6.000 clienti attivi in tutto il mondo e un fatturato che nel 
2017 ha superato i 250 milioni di Euro, CAREL è un’azienda con una forte vocazione 
per l’innovazione, che la porta a investire ogni anno circa il 6% del fatturato consolidato 
in attività di Ricerca &Sviluppo.

In Breve
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Carriere

Il Consiglio di Amministrazione di 
Cedacri S.p.A.,  sotto la presidenza 
di  Renato Dalla Riva, ha affidato 
all’ing. Corrado Sciolla la carica di 
Amministratore Delegato della so-
cietà. 
La scelta del nuovo Amministrato-
re Delegato, cui sono state conferite 
tutte le deleghe per la gestione ordi-
naria e straordinaria del Gruppo, si 
colloca nell’obiettivo di rafforzare il 
team manageriale che dovrà portare 
a compimento le strategie di cresci-
ta, definite nell’ambito della recen-
te entrata di FSI nella compagine 
azionaria, aumentando nel contem-
po la capacità di fornire alle banche 
clienti un servizio eccellente e una 
continua innovazione tecnologica.
Corrado Sciolla, piemontese, si lau-
rea con lode in ingegneria elettroni-
ca al Politecnico di Torino nel 1988 
- consegue un MBA presso l’IN-
SEAD di Fontainebleau nel 1992. 

Nel 1996 entra in McKinsey come 
Engagement Manager per i settori 
retail e telecomunicazioni guidan-
do il team dedicato alla nascita di 
WIND. Nel 1999 entra in News 
Corporation con il ruolo di Busi-
ness Development. Nel 2001 entra 
in WIND con il ruolo di Direttore 
Generale Operativo, realizzando 

l’integrazione di Wind e Infostra-
da. Nel marzo 2004 viene nominato 
Amministratore Delegato di Alba-
com, operatore B2B di telecomuni-
cazioni. In tale ruolo contribuisce al 
turn around dell’azienda che diventa 
BT Italia e si trasforma nel princi-
pale concorrente di Telecom Italia 
sul mercato Italiano dei servizi alle 
aziende. Nel dicembre 2010 viene 
nominato Amministratore Delega-
to di BT France (ruolo che ricopre 
insieme a quello di AD di BT Ita-
lia). Nel 2013 viene nominato Presi-
dente di BT Global Service con la 
responsabilità di Sud Europe e Sud 
America. Nel 2014 assume la carica 
di Presidente di BT per l’Europa 
continentale. Nel 2016 entra in 
IOL come consigliere di ammi-
nistrazione. Nel 2017 esce da BT. 
Nell’aprile 2018 diventa Consigliere 
di CAREL Industries dove è anche 
Lead Independent Director.

Per Lisa Dolcini una carriera 
nell’IT iniziata oltre 15 anni fa in 
Hewlett Packard e che la vede pro-
tagonista in Trend Micro a partire 
dal 2005, quando entra a far parte 
del team Marketing & Communi-
cation. Nel corso degli anni, Lisa 
ricopre ruoli sempre più prestigiosi 
e di maggiore responsabilità, diven-
tando prima Field Marketing Ma-
nager e occupando successivamente 
la posizione di Channel Marketing 
Manager, consolidando le sue abi-
lità e competenze nelle campagne 
di marketing e di comunicazione, 
sia corporate che di prodotto, nella 

gestione dei partner e delle alleanze 
strategiche, nella cura dei piani e 
dei programmi per il canale e nella 
gestione e organizzazione eventi. 
Come Marketing Manager Trend 
Micro Italia, Lisa si cocentrerà su 
tutte le attività che riguardano, ol-
tre che il canale, anche gli utenti fi-
nali, le PMI, le enterprise, i System 
Integrator e gli altri vendor partner 
strategici. L’obiettivo di Lisa sarà 
quello di sviluppare campagne di 
comunicazione e marketing inno-
vative. Lisa curerà anche i rapporti 
con il MOIGE – il Movimento Ita-
liano Genitori, con il quale Trend 
Micro ha una partnersip da diversi 
anni per contrastare il grave feno-
meno del cyberbullismo.“L’IT oggi 
è ovunque e ci permette di usufruire 
di molte comodità nel nostro quoti-
diano, ma non è così per la cyber-
security, considerata molto spesso 
non indispensabile”. Ha dichiarato 
Lisa Dolcini. “Così come si utiliz-
zano le cinture di sicurezza in auto, 
si dovrebbero sempre adottare degli 
accorgimenti per proteggere qual-
siasi oggetto connesso. L’Italia è, 
ad esempio, tra i Paesi al mondo 
più colpiti dai ransomware, ma le 
aziende sottovaluatano i rischi e il 
risultato è una penalizzazione del 
nostro sistema produttivo e im-
prenditoriale. Il compito di un’a-
zienda di security è anche educare 
e formare i cittadini digitali di oggi 
e di domani e questo sarà un nostro 
obiettivo importante, per permet-
tere a tutti quanti di affrontare in 
maniera sempre più consapevole le 
minacce di cybersecurity”.

Il Consiglio d’Amministrazione del 
CSI Piemonte nella seduta odierna 
ha deliberato la nomina del nuovo 

Direttore Generale del Consorzio.
Si tratta dell’Ingegnere Pietro Pa-
cini, 54 anni, laureato in Ingegneria 
Elettronica presso l’Università di 
Roma “La Sapienza” e con un Ma-
ster in Ingegneria delle Telecomu-
nicazioni conseguito al Politecnico 
di New York. Pacini ha maturato 
un’ampia e significativa esperien-
za presso importanti aziende, tra le 
quali Poste Italiane, dove, a partire 
da settembre 2010, ha ricoperto di-
versi incarichi tra i quali Responsa-
bile del Governo delle Tecnologie e 
Direttore Vendite Pubblica Ammi-
nistrazione.
Pacini ha iniziato la sua carriera 
professionale nel 1990 in Telecom 
Italia, dove ha ricoperto incarichi 

con crescenti responsabilità, tra cui 
quello di Amministratore Delegato 
di Telecontact.
Passato successivamente in Vo-
dafone, ha ricoperto vari ruoli sia 
nell’ambito Customer Operations 
sia nelle Vendite, fino a diventare 
Amministratore Delegato di Voda-
fone Gestioni e Responsabile Ca-
nale Vendite Diretta Consumer.
Il nuovo Direttore Generale entre-
rà in carica dal 15 ottobre e il suo 
mandato, di durata quinquennale, 
sarà innanzi tutto focalizzato sul-
la realizzazione del nuovo Piano 
Strategico 2019-2021 approvato 
dall’Assemblea dei Consorziati lo 
scorso 16 luglio.

Nell’ambito del riassetto organizza-
tivo dell’Associazione, il Consiglio 
Generale ha designato, come nuo-
vo Direttore Generale di Elettricità 
Futura, il dott. Andrea Zaghi, già 
Direttore Affari e Servizi Associa-
tivi. L’ing. Luigi Napoli assumerà 
il ruolo di Responsabile Tecnico e 
dell’Advisory Board of Regulation. 
Gli Associati e gli Organi di Elet-
tricità Futura esprimono congratu-
lazioni per il prestigioso incarico al 
dott. Zaghi e ringraziano l’ing. Na-
poli per il grande lavoro profuso nel 

processo di fusione tra Assoelettri-
ca e assoRinnovabili, certi di poter 
contare sulla sua riconosciuta com-
petenza regolatoria per affrontare le 
prossime sfide del settore. Andrea 
Zaghi (1976), laureato in Economia 
Politica, è stato ricercatore e project 
manager a Nomisma Spa dal 2002 
al 2012 e Responsabile Ufficio Studi 
e Relazioni Esterne in assoRinno-
vabili dal 2012. Da aprile 2017 ha 
assunto il ruolo di Direttore Affari 
e Servizi Associativi di Elettricità 
Futura.

Corrado Sciolla nominato Amministratore 
Delegato di Cedacri S.p.A.

Lisa Dolcini è la nuova 
Marketing Manager 
Trend Micro

Pietro Pacini, nuovo direttore 
generale di CSI Piemonte

Andrea Zaghi nuovo direttore generale
di Elettricità Futura 

Corrado Sciolla, Amministratore 
Delegato Cedacri S.p.A.

Walter Renna, Operating Officer
di Fastweb

Andrea Zaghi, direttore generale di 
Elettricità Futura

Pietro Pacini, direttore generale
di CSI Piemonte

Fastweb rafforza il team a diretto ri-
porto dell’Amministratore Delegato 
Alberto Calcagno e nomina Walter 
Renna Operating Officer, affidan-
dogli la responsabilità di perseguire 
la sostenibilità e la crescita del busi-
ness sul lungo periodo e di migliora-
re l’efficienza operativa dell’azienda. 
Laurea in Economia a Bologna 
e Laurea Magistrale in Bocconi, 
prima di entrare in Fastweb nel 
2008 , Walter Renna ha lavorato in 
KPMG advisory nel settore M&A 
occupandosi di diversi settori qua-
li Fashion and Luxury, Publishing, 
Automotive per primarie aziende 
del settore. 

Walter Renna nominato 
Operating Officer
di Fastweb

Lisa Dolcini, Marketing Manager
Trend Micro Italia
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Vespa: la mobilità elettrica 
non sarà più la stessa

Hennessey Goliath 6X6  pick-up 
con sei ruote e 800 cavalli

Nuova Audi e-tron completamente 
elettricaPE
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“Il nostro leasing operativo per il vostro business”

SFA Servizi srl
società di mediazione creditizia

Via Savelli, 62 - 35129 Padova 1 – Padova
Tel. +39 049 8076278 - fax +39 049 8076288

www.sfaservizi.it

Un’opera d’arte con un cuore altamente tec-
nologico, un’icona che si rinnova, sempre al 
passo con i tempi. Una nuova esperienza di 
guida, una nuova esperienza di Vespa ma elet-
trica. Elegante e smart, silenziosa e a emissio-
ni zero. Si ricarica in 4 ore, autonomia batteria 
100 km, potenza motore 4kw.Si può prenota-
re on line a 6.390 euro con deposito di 600 
euro. Prime consegne previste in novembre.

Dopo il successo del VelociRaptor 6X6 della società, 
il team di Hennessey Performance (HPE) aggiunge 
un altro camion a sei ruote motrici alla loro scuderia 
di veicoli fuoristrada esclusivi: THE HENNESSEY GO-
LIATH 6X6. Basato sul nuovissimo camion Chevrolet 
Silverado 2019, il GOLIATH 6X6 porta il modello Trail 
Boss Z71, già molto capace, ed eleva le sue capacità 
fuoristrada  a un livello più alto.

Il primo modello Audi completamente elettrico è pronto a conquista-
re la strada. Grazie a due motori elettrici capaci di erogare fino a 408 
CV, la nuova e-tron garantisce il massimo delle performance in ogni 
condizione, senza scendere a compromessi.
La trazione integrale elettrica, abbinata a una batteria ad alta ten-
sione che garantisce un’autonomia di oltre 400 chilometri nel ciclo 
WLTP, rende il nuovo SUV Audi perfetto per viaggiare ovunque vi 
portino i vostri desideri, senza rinunciare a comfort e a prestazioni 
da vera sportiva.




